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BEI.GUABG, 6. — H gfibitietto 
:Riatic apporta e'bbe'prc!>a O ĝì̂  la 

"direzione degli riffari diede le sae 
dimissioni. Ignorasi il motivo. 

• rAHIGl, 7-.'™ tJiia circolare di 
• RicÀrd ai prefetti Mcóimintia dicendo 
"che t\on possono pi<i comò'facevano 

pel pa.'̂ sato far prevalere ie loro 
opinioni personali, matiovono achiet-

"itamentedicliiararia.eUe rappresentano 
r;la.repuì)biica, e.lavorar.*), in questo 

Benso. La circol,are!lti;accia i n^ipvi 
doveri dei prefetti raccomandando 
conciliaziono e deferenza verso i 
corpi elettivi, e di rispettare scru­
polosamente le altrui attribuzioni.. 

Essi devono pure aiutare il paese 
a riprendere il pòsseaso de' suoi pro% 
pri affari .conservando tutiavift al. 
potére centrale la parte che gli 

. .spetta neir amministrazione. 
Bevono inoltro abituare il paese 

ad usare delle libertà acquista.te. 
. I prefetti, devono inoltre usare 
benevolenza ed .imparzialità perchè 

....la repubblica non app^urtiene ad al­
cun partito. 

La circolare termina facendo ri­
saltare i vantaggi che la Francia 
deve' ricavare' dal governò repub-, 
blicano. 

CAIUO, 7. — L'accomodamento 
finanziario col gruppo francese fu 
conchinso e sottoscritto. .; 

Fra breve si pubblicheranno i de-^ 
fireti'sulla unifìcaKioiie del' debito o 
sulla cassa di ammortamento. 

BELGRADO, 7. — La Oazzetja 
umciolo pubblica un decreto del 

- Principe che nomina il nuovo gabi­
netto iStcric-Gruic. 

COSTANTÌNOPOLT , 7. — Dewisch 
t u nominato^governatore, e Diarbecir 
Kaiaperli fu nominato ministro della 

r 

marina. ^ 
. • SALOISICCO, 6. " I con^^ìi di 
Francia e di Gormania furono^issa?^-
sinati in seguito ad una soiumossa 
provocata dai mussulmani. 

La sommossa fu cagionata dal fatt^ 
sef^uente: >. 
^ XJna ragazza cristiana voleva farsi 
mussulmana;' ft^a i greoi opponendosi 
ìa -strappai^ono dallo mani :dei mvis-
.aulmanì, Temonsi'inuovi di^ordlai, 
'"'' Le autorità non preselo finora al­
cuna misura; nessuno dei colpevoli 
fu arrestato. ' ' : 

PARIGI, 7. "̂- Una divisione dt^ll^ 
squadfa; ricevette. V ordino di recarsi 
nello acque di Salonicco. : , 

DIARIO. POLmCO 

è venuto In conferma di quella no­
tizia, e noi francameMe ^'duriamo 
fatica a crederla. Non crediamo che 
sia dignità deìringhiUerrà^' ìi^m-, 
meno della Francia intervenirvi chla-
mate in. uomo di un trattato che 
;iiUri lacerarono a proprio vantaggio 
approflttandò dì Straordinarie;even­
tualità, per ÌQiqUali non iu pot̂ aibile 

_ I ^ 

a tutti i .contraenti, far sentire la 
propria voce. 

i^.t^^je^-^u-^-.^ arw-j,^ jjnr-^-w^n-1 

ir̂  

r6ga?:î a c>iétìafta voleva ianì mus­
sulmana', perchè i Greci fecero ri" 
corso alIaTorza per Impedirlo ? 

Conviene attendere scUiartmonti ; 
> j ^ ^ •_ 

intanto una.squadra ,franc,0Jie,ha siv 
bito ricevuto 'ordinoKli-recarsi'nello 
,abquo di Salonicco; 

f ' 

portanto^venne dai Ministri] presen­
tato alfParla-mépto>.;Ed è naturale 

^ 0lie non ne siono. stati proposti, una 
volta «btì il MinÌJitero, non curando,, 
a ragione, lo ìtìipazieiìgii dei suoi 
amici della sinistra ha preferito af-̂  
fidare'a parecchie -Gominissioni lo 
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LETTERA, PARLAMENTAHE 

nel mese di maf,̂ gio, e in pochìjgbrni 
di giugno, la Càmera discu^ft i 

.̂ bilanci ,dì definitiva previsione del 
.•LS70, .([uaJche )irogetto ,di. legge se-
coiidariu ,e la Convenzione di Basi­
lea pel riscatto delle . linee dell'Atta 
Italia coll'annesso,trattato di Vienna 

J . nn - ^ H 

Il nuovo compromesso, segnato fra 
l'Austria e T Ungheria, quando 1" ir­
ritazione fra io duo partì Sembrava 
pjìi pericolosa e pifi grave, forma il 

'tema favorito della stampa fìi Vienna 
e di Pest, I giornali austriaci se no 
mostrano generalmente assai soddi­
sfatti': rdegli nnglìcresi alcuni lodano 
a denti stretti, meiitro i giornali, 
radicali» i cosidottì qum'antoUiani 
no sono indignatissimi, o versano in 
gran copia l'onta e il veleno sul 
capo del ministro Tisza. 
. Il terniino stabilito per la durata^ 

del nuovo comprom(ssso è di dieci 
anni ; ma chi può prevedere, attra­
verso il fosco orizzonto dogli avve­
nimenti che si- preparano, ohe^cOsa" 
sarà dell'Austria e' dell'Ungheria 
fra dieci anni ? ' 

APPENDICK 24) 
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Altro argomento della massima 
importanza, sul qnàle ì pubblicisti 
vanno sciogliendo le briglie alla loro 
fantasia, è il convegno di Berlino, 
choj secondo V opinione pubblica,. 
deve determinare la nuova piega de-f 
gli affari d* Oriento; Si è detto^ che 
a quel convegno debbano pt^rteci-
pare tutti ì rappresentanti dello po­
tenze soscrittrici del trattato di Pa-

j 

Figi ; ma nessun ulteriore dispuccio 

Il ministro.di Franc^, sig. Uicard 
.diresse ai Prefetti una.circolare* nella 

I- e 

quale sono tracciato le norme della' 
loro futaril conllóttà". So il riatìàiiùto 

iche ci flA. il telegrafo,.di quella cir­
colare ò. esatto, essa rasgipmigHapèr; 

••le sue . banalità a molti altri docU-̂  
menti di .simil genere, per'andar'!! in ' 
cerea, dei 'q\mli,'̂  non ahhiamo'dHmpo 
dì passare le alpi. Il Signor RicaM, 
ministro dell' interno^ inculca con 
tanto ardore ai.4^refetti d iniettÉire 
il.^ws repubblicano ncLsangue della 
Francia, ila dover, concluderò che 
essa ne abbia proprio bisogno. Ep­
pure ila storia con mille esem;^ii in­
segna che, certe istituzioni non attec-

,chiscono per circolari di minisjTÌ, so 
.non gono prima entrate nei costumi, 
e nella persnrìaìone dei popoli;' ' 

Uh dispaccio reca la notizia di uiì 
fatto gravissimo succeduto .a .Snlo^ 
niccu. Qut̂ l̂o ^iitlu, unito allo cri>sì 
polìtiche, della Serbia e della Runie-: 
ij.ia, Q ai sintomi allarmanti-; che si 

'̂ rtotano- in quasi tutte lo prbyjl^cie 
turche, minaccia di coi|i:iplìcare mag­
giormente gli affari orientali., ; : , • ' ' 

,1-consoli di Francia e di Germà> 
nia furono assassinati a Salonicco. 
\\ dispaccio aggiunge che fu in se-
guito ad una sommossa provocata' 
rlai mussulnianj; ma,|le spiegazioni 
successivo lo contraddicono. So una 

studio dello questioni che dovranno' per la separazione delie reti. 
far 'oggetto di proposte di legge, ,\Le future discussioni ci'dìm 
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7?oma 5 maggio, 
^Lî  Camera procede ' nei suoi ìâ -

votìpolla,massima calma; dal giorno* 
della sua; ' riconvocazione ' dopo lê  

'Vacanze pasqiialf ùct òggi, .qualche^ 
ìamfio e qualche tuono minacciarono. 
'burìr^asche e iemjièsfò, nia il sereno' 
'Ricomparve coi pacifici conlUtti d'at-
-'tribuziono -' che' forse costeranno 
*.è[tialchò milione allo finanzo ' dello". 
" ' S t a t o . • • •', • ! . 

Pochi deputati hanno preso parte 
alla discussione di quel ^progetto di, 
legge, dovuto alla iniziativa degli 
pnorovoli Peruzzi e Mancini ; la 
stampa si è scarsamente occupata 
di esso, eppure lo Gónsègùenze fl-
nanziarie rifl possono essere gravi, e 
non sarà male che il Senato lo prenda 
in esame con tuttavia! severità che 
il gravissimo argomento' domanda,̂  
e con qu^là* profondità e dottrina 
che l 'Italia è avvezza ad animirare 
nelle discussioni giuridiche delFalto^ 
Consessp. - ì 
,, Il^nuovo Ministero, contrariamente 
alle previsioni dei giornaìt che pre-

. tendevano ^^esprìinerne le idee e co­
noscerne le intenzioni, fu tutt'altro 
'che prodigo di progetti di legge^ e 
sê  ,tpgliamo qualche disegno didcgge 
d'.firdìqavia, amministrazione ed ' i 

due presentati dal Ministro dell'in-
"'tefuo sulla pubblicazione :degU atti^ 
ufficiai], e'sul riordinamento*dtìlla, 
saniti marittima, niun progetto im> 

' , -

J : -4^. 

dimoslire-
ipiUttostdcftM'presentai* progetti che, rannp finp-a qual punto sieno fon-' 
nori'avrebbero potnto avere le con- diti, i^caloqli dei deputati più auto-

Proprietà letteraria. 
U H 

Come dicemmo, il conte aveva dato, 
un rapido e eprozzanle cotpQ d'occhio 
a quella apeci^ di tribunalò senza op-

"'' fello,, e dir'quelio sguardo traspariva 
non già il dolore di vedtre innanzi ogli 

,, : pccbi l'.&bi6So che, (iveàgli pcavalo il 
,,j,belino, ma piuttosto la rabbiii dì non 

i:-;ippter:coImare quell'abisso coi cadaveri 
r.ébì suoi giudicii : \ 

In me7zo al profuHio silenzio die re 
" gnevà nello sybii Flora si alzò con un^ 

^^' c€rla qutìl (ìeriKzp; ma senzii iatlatiiUj 
é con voce f*̂ rma, disse rivolgetìdosi^ 
al come di'tìòntccliif^r^: ' 

— ^on mi rieonoscete? . • . 
Il:"cnnte ..iJniaiie impits-iibile, i suoi 

occhi eraiio così immobili da .crederli 
': ' ì>l)bacihali. 
''; ' 'VìOTà proseguì: ' '''"'• ' ' 

— I*̂ on riconoscete la figlia dell'ijii-
Felice vecchio cbo, vi cliiiidew.la gua-' 

. ;. , rigione dpi j,n)ale che,lo iiltl'ggevi», e 
, che voi conriiinmaiei^ perireìfìon co-

. .:;;j,qo8(;oie la povera, orfana che, aprezzan­
do i vostri doni e sdegnandole lusin­
ghiere vostre promesse, venne barba-
•ranìente rapita ^ Perchè tacete, o eonte 
di Hkiìiechimf Ohi percljè non dite, 

' - t [ 

'. ,- \ 

invece, che per serbarmi emaculnta, 
lerilai di^perire nelie onde dL̂ l mure,^e^ 
che per pa;ecchi giorni rimasi i nv:i 
della favella e poscia della ragione? 
Perchè non palesato Sa lotta tìiogrirora 
0 di 0|i0i nìomentr, che fui cosirelia a 
sostenére per non cedere nell' abaso 
del di?oqoro che la periìda Adila,'ade , 
rendo alle vostre brame, aveva scavalo 
gotto i miei piedii Compren^ìoJ! vostro 
silenzio, — proseguì Flora col medQsi 
mo tuopo di voce; — ciò che non com 

. prendo però, gli è che non abbiate mai 
poato monte che la mano di D;o vi a 
vrtbbo colpito Liei momenlo ,appunto 
che credevate raccogUt re W fruito delle 
vostre nequiziel 

Flora st trcque» cti un momenio do[io 
Estella preso fa; dire: 'j i , 

— Non aiflrò a chiedervi ae mirìbo 
no&cete, o còme di Muriiechiaro, poiché 
la povera rapita di Bo^top; b pòveî a' 
tireoli che'lunfCiasty, nelle ontje.dtl-
l^Oaano per condanaETla ala più c u 

,dèlè delle, rfìorlj, rintiarrii,3emprja jscol 
pila ne lift vostra jn îptii coìiia una di, 
.quelle spaventevoli visioni cbe agitano 
Jlcuore e sconvolgono ìa m ênte seoz,i. 
tregua--. Dopo dicci smu dr agitazioni 
ohe tentiate, ma invano, tii suffoiire con 
altri'delitti, dopo dieci aìinì nei quali 
non vi'Iti; possibile di cancellare d̂hllĤ  
mento rìnftimia conimcssii, io vi rag^ 
giùnsi apparendovi sotto forma|id^;(ah,-^ 
lasma, nel ,boschetto in cuTiavevate 
trapcinala an''a'tra Vittima (aLÌfiiian(lp 
Flora),onde imprimerle, sulla frontelil' 
marchio del disonore 1..,. Avrei-vp|ij,to 
confi carvi nel cuora la Jama del |iiU" 
gnale che stringévo'Èolla disperata bra 
mosia della vendetta,'ina pensai che 
màecbiaodùmile mani nell'impuro vostro 

dizioni di matui'ìtà che uri Parla-
r ^ 

mento déVG^sémpre trovare net pro­
getti del governo. Il disogno di lègge 
sui Bollettini dì Prefettura fu pre-
sontato suUto per , la sem^plice ra­
giono cheì dàaiini ora giî i. preparato, 
essondo stato formtiìato fin dal 18(38 
dair onor, Cadorna', attuale presi-

^detite del Consiglio di Stato, cho 
reggeva in quolV epoca il Ministero 
delV interno. . 

.;A novembre, |e. le Commissioni 
governative avranno terminato i loro 
lavori, e se'non sar£\ necessario con­
ceder ad esso una proroga nei ter­
mini che al compiroent-o di quei la­
vori vennero assegnati, materia per 
le discussioni • legislative ne sarà 
molta, ma chi ha esperienza dei 
lavori parlamentari può prevedere 
che' niun pE^ogetto verrà discusso ^hei 
^ùieai Mi noyem:il3re e dj dicembre, che 
.saranno,.assorbiti dallo, -discussioni 
dei bilanci di prima previsione del 
1877;'In gcnnàio' o febbraio qualche 
progetto di' lègge irnportantgpÀtrà 
ossef.discussOi ma facondo pure as­
segnamento sulla massima pvemura^ 
e diligenza sì della Camera che d'ol 
Senato, si può. prevedére che niiin 
progetto diventerà leggo prima del 

.luglio, od agosto ia77. E ciò diòìà^ 
,mo .per.-dimostrare cjie.di riforme è 
•piii- facile idiscorrere cheàfarne. 

Prima delle vacanze d^'estate, cioè 

,.^r7T %\ 

sangue; avrei offuscato la splendida 
'auieula del mio ciìndere. , , Allora come 
ì>rt\ volfsìe d îr prova di una imié/Te-
rema Oinicai!nì& io ^i domanrtHW^du^ 
ranie tutto il lem^̂ o chesedosie su'qujil 
irono fall.'Cf che yi avevo erctlo ìi' de 
lìtio, non poneste mente che roppressore 
e l'opi^rtsi.9 poitvono invertire, Î  loro 
partì, provando t̂ d una ad una lutle le 
torture alle qualiv per vostra fellonìa, 
furono conc'annate le vostri) viltiue La 
vostra rfspoì̂ ty> « prnsegnì Ksteìla c,on 
hóbile tìercTza -' 6 il sorrieo Velelmiso 
che Scorgo sulle vostre labbra; però at­
traverso di f s^o, vi scorgo quella oslen-
if̂ zilrne (he, è in prcya ìmpeg;nabne del 
vostro ànhientananiós del vostro nuUal.. 
. --* Ê^ iô .TTiSor̂ se a dire,quf^si subito 
Iti marchesa naurinR.-rr cosa dovrò dirvi 

;0 conti: di Montei'hiaro? Mi spiace di 
lare ima corif̂ ^sslone, qvielU cÌoè^.chovi 
ho Rriinio ccn'^tutla la purezza dei sen-
liincnto e con/iùità !a potènza delcuorei 
m\, aiii)éha'(pjellV''mo^giuieroSp^^ 
tahdo Ilàak)pLi|̂ t̂?eecor)C8^^ 
un ef̂ sere che non fiv'ta delTumanoche 
il voilO; S'fijpL b*?ncl)è a slento, slrao 
parijil dalla ironie lei yoalr.1 irnmagme-
Ferita cosi oruJGimtinltì pei p;ù vivo^ 
del cuore, giurai 9 me stessa cho va' 
enHomi dell'«scendente che avevo'su 
voi, vi avrei tratto prima dinnanzi iil trî  
btiii)ilo delle vostre vittimo, e poscia: in 

.nunzi & Quello ^d'ella legge cjìé hofi lar 
dirà a punirvi:/^ ^ ^ 

— K la punizione ^arà tanto più tre'̂  
menda ^njinlp più si apra fiittà attf̂ n 
dere, — diĝ c) it.siìf.jìì,,/, jriyoig^uioaì 
,̂al Conto di Miuitechi:!ro coii un tìi;ct?nio 

• riìtgrieguu, / ij . !̂ , 
- ™ Chi siete -r chic3e il Conte^ coî  di­

sprezzo. 

' j ^ i ^* 
' • - . 1 

revoli della destra. 
Ora, firima di chiuder questa let­

tera parlamentare, che si risente 
della sconnessione la quale si nota 
nei lavori della, Camera nei mo-
ra'onti di.preparazioni e di incertez­
ze, vorremmp chiedere perchè qual­
che deputato non profitti ,iiél 'mo­
mento ìli cui progetti importanti 
non sono all'ordine del giorno per 
domandare,la discussione del nuovo 
Regolamento interno sul'iquale fu-
î-ono fatte proposte e'prosentat^. re­
lazioni dottissime e diligenti. 

,A.destra e a sinistra fa ricOno-
J L • • ,- , 

scinto che 1' attuale meccanismo par-' 
lairienÉàre è diffettoso e pieno d'in­
convenienti, mimatrì e d.epUtati'di 
ogni partito si lagnarono spesso delle 
lungaggini dannosissimo che la proce­
dura ipiposta dal vigente Regolamento 
prò'd^c'ef mille volte fu' dimostrata 
daliaUairiora la necessità di provvedi­
menti radicali che riformino l'attuale 
sistema:.E porche non si intraprende 

, finalmente la discussione del nuovo 
Regolamento ? Quali difficoltà vi si 

J 

dppoiìgono ? Il tempo non mancai e 
l'accordo dei partiti è sicuro nercbn-
cetfcQ di riformare un Regolamento, 
del quale tutti riconoscono,! difetti 
e che fu sjiesso proclamato ' dall'on. 
-Minghetti, dall', on, lSlcotera;Q . da 
tanti altri barrocco . ed irraxioa&le. 
Per.far buone leggi.bisogna che;sia 

- ^ 
• * - > - ' 
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— Non conoscete il cittadino R... co 
lui chf seppe vincere le incertezze dei 
principali membri déHa Comune i quali 
diviiievano lo ò îinioni di Dombrowski 
e Kossel, di non atfiditre CÌOÒ il co 
m::ndodella il miglia ad nn uomo sco 
nòaciuto e ch9 non aveva altra lim;* 
che quella di esaere un feroce corsaro? 

T- Non vi conosco — rispose il Come 
di Muntéchìaro -^ vot'm'insultate vii 
mente.: 

—̂  Non mi conoscete? 
• 1 

— No. • ^ ':• 

— Allora, sapreste dirmi obi era quel. 
Ps'genie della polizia napoleonica il quale 
slava siffat^mente alle vostre ralc^grm? 
Sapete dirmi chi î ra quell'agente che, 
a Nizzî  fu 11 solo a riconoscere nello 
splendido conte di Montechiàl'o il c^r 
sarò Kery, malgrado eh' tJgli avesso» il 

volto coperto da una maschera di céra? 
Se ciò noDi^i'basta, posso ancora chie­
dervi chi era colui che^non visio, potè 
ascoltare la narrazione del vecchio i-o-
polanOv di.culni,' che tent:;Ste'di ì(vye-
iehare ond'essere più libero nel pKo-
toguire la vìa dei delitto che credevate 
avvolta dal più impenfetrabile deî  mi-
Sieri àia vja^(W-^prosegui ii s/gnor ^..-
con uno di quei sornsi^ho hmno, la 
fonte nella furza; del diritto — finiamola 
con ^OLlesle domande alle quali avreste 
potuto rispondere con una dì quelle 
leali arfermozioni che vi avrebbero-in 
inalzatodal brago schifoso in cui ^pra 
AU trovale, e finirò col dirvi che dopo 
died= anni di fatiche ho'racoolto il frutto 
cotanto bramalo, quello cioè di provarvi 
cl|e non è vero che la gìudiizia ^\\i stata 
e'sìa!; tuttora una parola priva dj senso. 
, -r 0^9,ra#}[qap - riprese a, dire 
la marchesa Lfiurica alzandosi con quella 

gravità ch'era proprio della cìrcostnnxa 
— come patroni del luogo in cui vi iru-
•vaié» e come proteitrìco degli oppressi 
che vi stanno di [rome ho deciso d̂i 
rinchiudervi in una stanza terrena SJI 
v'o id Lltenderoj dopo cosaato il dolo 
roso dramma di?na CoMuno^gliordini che 
saranno per em nare gli esecutori della 
legge, — Ciò delto> ella fece un' segno 
a Rade il quale condusse il Conte del 
luogo che eragli stato destinalo . . . 
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Il dramma della Comune toccava fral 
tanto il Euo termine, e verso la me2za 
notte del 22 Maggio, il signor R-,:, che 
aveva abbandonalo rUòtol de Ville per 
rccj'rsì presso rescrciio dì VérsàiUes, 
ftìCc alla Marchesa Laurina, attorniata 
da luu\ i suoi ospiti» la seguente nar­
razione: ' ^ i • , 

.1 —= Ritorno iri qaeslò'moraenlo, dopò 
aver seguila durante Tlntiero giorno, 
l'ultima colonna del generale Vinoy che 
si recava a'prendere posizione nelle vi ' 
cinanze del Tracadero. Sono penelralo 
a Parigi per il t Poin dujour » ho (vi 
sitato'Autèuil ed i bastioni fi*a la porta 
di Sdiht-Cloud'e quella di AulcuiL D(jpo 
passalo il pQnie di Sevres, restai sor' 
preso che nella via portante il nomadi' 
questo ponte, lo case presso alla cinta 
abbiano solTirlo pochissimo. Solo lina 
ò'due portavano i segHi delle granate, 
ma il fatto che quasi lutto rimasero il­
lese, prova che rartiglìeria vòrsugliese 
dirigeva por bene 1 suoi colpì. 

i Sulla vìà'di Sevres, la popohz'tìnè 
[enne aporte là botteghe in mezzo,ad 

-fi^ 

-=3 

un fuoco te/ribile. Soltanto due o t r e 
casQ erano chiuse perchè facevano un 
angolo pericoloso alle batterie di Meu-
d o m .̂̂ ^ ; • _; •• ^ ; ' 

* Fra'le ultime case ed il"b3st"one, 
ad una distanza di circa cento metri da . 
quest'ultimo, v'erano le trincee 'co­
struite dalle (ruppe. Esse e*anò munite 
di buoni gabbioni, ed Hiorno v'era una 
grande quantità di fascine. I bailenli 
della ppna ,non esistevano più, ed.il 
ponte levatoio era fatto a pezzi. Il corp:ì 
di guardia cadeva in rovina; la spiy* 
nata da Point^ujour ad Anteiiiì, era 
letteralmente coperta di frammenti di 
gr^mate; il parapetto era croilnto, ma 
non vi era praticata una breccia pro­
priamente detta. 

* Passato il PoinUdujour, le rovine 
vatino aumentando; dalla porla 'alla 
stu/iuno ferroviaria, non^ v'è neppure 
una casa 'abitabile. ' ' . . 

tDal viadotto^ potei disiinguere un 
immenso incendio ndle vicinanze dei 
campo dì Marte od assistere ni conibat-
tiuiento fra la truppa e gl'iniiqni./ 

t Nella Piiizza della Concordia e la 
Via dì Rivoli pressò il TrocacJerr, le 
truppo atanno colio armi ai fascio dalfe 
due parli della strada, ma lungo, i 
iqaais», non ha luogo alcun' comliat-
mento. 

n i gentralfl Vinoy si è stilb Jiip nsl 
suo nuovo quartiere genuraip, ed ì: 70 
od SO rnila*uoiiiioig!à entrati in e ti-", 
sono re|iiitiiti suflìcieiiii per d'apirleru 
ĵ li avanzi della Comune. ' * 

«Il rumore dellatìatiaglìa si paeva 
uiiiie in più di un punto, enoniiinieno 
persisto bel credere che l'insurrezione 
si;» airagonia. 

« \ d/atorni d'Aùieuil presentano uaa 
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buono il meccaniamo col quale si 
fabbricano Qse41 Rogola^onto fosse 
più razionale Ìo nostre leggi non 
avrebbero certe dispoaÌKÌoni contrad­
ditorie cho n pubblico deplora o cho 
sollevano lamenti e liti. 

L'esame della convenzione di Ba­
silea negli uffici procede tranquillo 
finora 0 le nomine dei seggi presi­
denziali, ieri fatto, produssero l'im-
;jiress!OUQ che la nuova maggioranza 
aon sia salda, concorde e ferma. 
La nomina deiron. Sella a presi-
dtìiito dell, 8'̂  ufficio ila fatto credere 
che sia agevolo la di lui olnziono a 
conimÌHsariodiquoJr'ufflciosullaCon-
venzione di Basilea, ed è inutile far 

J ^ -

nativo, anche liihitato a quelle solo 
linee. Si sa ohe il Ministero è, con-fi 
trarlo al principio do) V esarci zio gô .̂  
vernativo ed, è pur. noto chó questo 
principio fa la causa od il protesto 
della separazione dal deputai! To-
iBcani dalla maggioranza che soate-
nova il gabinetto pr||8Ìeduta dairon, 
Minghfìtti. La battaglia aarà vivace 
'e lunga, forse la pih'seria che nel 
Parlamento Italiano sia stata data, 
poiché la questione delVesercizio delle 
ferrovio abbraccia e comprende tatti" 
i problemi della ingerenza o non in­
gerenza dello Stato nei grandi inte-
ressi pubblici. 

Le convenzioni poi riscatto dello 

sj 
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osservare come sarebbe opportuno ferrovie Meridionali e delle Romane 
e giovevole a tutti che l' autore della 
^Convenziona e del trattato di Vien­
na facesse parto della commissionb 
incaricata di riferire sul progetto di 
legge cKe iende ad approvarli; 

Mentre la Caruem discute lemma, 
lemme i progetti di legge che sono 
all'ordine del giorno, fra i quali 
Kiev.ita. C esser notato quello con* 
cernente l'abolizione del giuramento 
religioso davanti ai Tribunali, i par­
titi si preparano alle lotte immi­
nenti, ai adunano e aflUtmo la armi 
per le incruenti battaglio, nelle quali 
si devono risolvere i più gravi ìn-
terossi' dol paese. La Sinistra, mo­
strando -versò ilGabinetto unii' dif­
fidenza che questo aveva dirittojdi 
non aspettarsi, vuole costituire^ un 
comitato direttivo, del quale l'onor. 
Crispi sarebbe U prosideuto. La Be-
sira, imbaldanzita anche dalle vit­
torie ieri riportate negli ufUzi, vuole 
riorganizzarsi sotto la guida d'un 
capo, cUe sarebbe V on. Sella. E 
r on. Minghotti, so le informazioni 
cho s'odono nei riircoU parlamentari 
sono vere, prenderebbe egli stesso 
V iniziativa per la scelta dell' onor. 
Sella a presidente del comitato di­
rettivo, che sorgerà ,dàlla Iprossima 
adunanza della Destra. L' on. Min-
ghetti e,molti dogli autorevoli Suoi 
amici credono che la elezione del-

'Von. Sella possa giovare al partito 
specialmente per lo simpatie e le 
aderenze che il depxitato di Cessato 
ha nel Centro, cioè, in, quella fra­
zione dell' assemblea che' è arbitra 

„ nelle grandi lotte politiche del de­
stino dei ministeri, e cbe decide pie­
gando a Destra'od a Sinistra, 

La discussione sullo questioni fer­
roviarie sarà gravissima, specialmen­
te per quella che concernè \' eser-

• oizìo governativo, poichò se può pre­
vedersi quasi sicura 1' approvazione 
del riscatto,delle ferrovie dell'Alta 
Italia, assai dubbia è l'approvazione' 
della proposta dell' esercizio gover-

non saranno in questo scorcio di ses­
sione discusso, quantunque l'on. Spa­
venta, nella seduta del 3 corr., ab­
bia chiaramente dimostrato che grave 
onore reca alle finanze' "dello Stato 
r indecisione sullo condizioni delia 
Società dolio ferrovie Romano. 

» B ^ _ U • I B T . r -r _ A_ - V ^ H B , . , 

IL GIURAMENTO RELIGIOSO 
< ^ ^ ^ 

f^Il Corriere delle Marche fa le 
seguenti giudiziose considerai^ioni sul-
la.propoata Macfìtiì adottata dalla Ca­
mera: 
! Non felicitiamo ia Camera per il 

suo voto di ieri che, abolisce la for­
ma religiosa del giuramento; la cjual 
abolizione equivarrai, per la gran 
maggioranza di coloro che sou chia­
mati a deporre, ali' abolizione del 
giuramento stesso.. 
%r' ^ ' I I r j 

Chi.sfila, per solito, davanti i tri­
bunali correzionali 0 lo Coarti d'As­
sise ò gente del volgo, gente del 
contado. 

1 reati avvengono pKi In quelle 
ragioni della società che iti altre; 
né è meraviglia, imperocché T igno­
ranza ola facilità della colpa stanno 
in rapporto diretto. Anche i testi­
moni saranno quindi per lo più di 
quei ceti, sui quali molto possono le 
credenze o superstizioni yeligiose, e 
forse sono lesole che possono Qualche 
cosa-

Per siffatto genere di uomini, ,il̂ , 
giùràniento senza rinvocazione della 
divinità non ò giuramento; essi sper-
giuréi'anno persuasi di non spergiu­
rare.^ Se la menzogna poteva essere 
trattenuta dalla paura di quel Dio 
che si chiamava a testimonio, delia 
verità, non lo sarà più quando le 
facili transazioni con una coscienza 
schiava' del pregiudi?à. diranno a chi 
mento che Dio non ha ragione di 
prendersela con lui, perchè non chia­
mato in causa! 

.Ciò è deplorevole; ma se è, biso-
gna btìne, tenerne conto, e fare le 
leggi adatte allo stato sociale. La 
Camera ha voluto percori:'ere i tempi 
e stabilire una forma di giuramento 
quale converrebbe ad un popolo tutto 
civiiiasinio, dcjvoto alla verità per 
solo amore della verità; un popolo 

nel quale poscia pUv la ftfk,,deÌU' 
;:̂ osci{'nza che V idea dol Gìo vandi-
jq^atore, ' 5 ' ? 

Se abbiamo questo popolo, perchè 
spaventarsi allora doì suffragio uni-
versalp?. La destra dóVrobb'esser 
logica; invece T abolizione del gin-
ramonto religioso passà,^ dicpno/i 
giornali, a grandissima maggioran?:a. 

Koi, fin da quando fu presentata 
la proposta Macchis no avvertimmo 
i pericoli. K nessun ragionamonto 
abbiamo aentito dai fautori dell'abo-
lidone, cho dissipasse ì nostri timori/ 

Persistiamo a credere che il giu­
ramento religioso aia in molti casi 
una garanzia della verità, la qual ga­
ranzia, tolta la forma religiosa,» si 
perde con danno grandissiftib della 
rtìtta amministrazione doHa giustizia. 

Persìstiamo a credere che la libertà 
di coacien?;a possa rispettarsi'Ugual­
mente, lafloìando che ohi si profef̂ f̂ a 
razionalista giuri sul suo onore; nò 
si può supporre che un credente ab­
bia a rinnegare la »ua fede per esi^ 
nverni dal giurare sul Vangelo o sulla 
Zlibbia, , 

La Camera o per dottrinarismo o 
per irriflessione ha risoluto un grave 
problema in un modo che lascia â -,; 
petto l'adito ad inconvenienti ben 
maggiori di quelli che si aon voluti 
togliere. 

Speriamo nel Senato, 

?-
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orribile aoeni di <!eê olazione di disor 
dine; le porle d'Àmeuil come quelle 
del Point dujour,^sono scompirse e le 
abiiiizieni sono rktotte ad un mucch o 
di rov'ne. - : 

<Le c,if^ ,̂̂ e))a ,̂via Rivoli, specìpì; 
mente quelìe ^che^stanno VÌCÌRO alia. 
• mmvìQ > di SnirU Germnin, Anx'rroia, 
il leafro lirico, le Tuileries sono (li-
slruUe; qutìll*̂  della via Uoyde î l̂ e 
fanno nngolo colla via dei Kauboury 
Saint Honore, sono abbruciate.,. ' 

SullT riW sinistra, molte CJSQ in via 
(tu Badi tì Lillaj la prafetlura di polim 
il palazzo di giU3tizia, la cassii dei ê̂ ^ 
posili e delle consegno, la Legione d|o-
nere, il tribumde di commercio, te case 
d«l Fiiuboury SainL Germàin; sono più 
0 meno danneggiate, dal,fuoco. Notre-
Dame e lo Salute Chapplle, sono salve. 

* Da nUirno, in una paria remota di 
Parigi, due immense c9,iormê di fiamme 
e dL fuoco si elevano, indic.inìi, per 
quanto si dice, che alla slazione del­
l'Est, e certamente^ al granaip^di l̂or, 
posilo sul * quai > Bourdon; si sta ^om-
pi^ndo un'opera di distrazione, 

* Queiiti iqcendi gettano in Parigi IQ 
spiivenlo più ancora che il frastuono 
della battaglia... 

i Dappeitulio si turano accuratamente' 
g i spiragli delle cantine, e ciò perchè 
furono colte delle donne che vi gelta^ 
vano dei petrolio inflammatq... 

— Ohi signora marcliosa.— prose-, 
guì il signor R,., dopo una breve pausa 
-r- non potete immaginare quale tre-
wendo aspetto ha Pî rigi così deserto, 
devastato, forato dalle palle dello quali 
ogni casa ne Berbìy traecial---^Povera 

'ciltòl Ecco à quali estremi rhairoaci-
lialR la Comune.» Gli abiianli ignorino 

La proroga del corso legale 
7 ^ L ì " 

1 I 

Diamo la relazione con la òuale 
gU onorevoli ministri delle finanze 

r 

e dell'agricoltura e commercio han­
no presentato alla Camefst i\ pro­
gotto della proroga del termine per 

• r 

la cessazione del corso legale dei 
biglietti propri, degli, istituti di cré­
dito formanti parte del Consorzio 
delle banche; 

Signori! 
La legge SO aprile 1874, n. 1090 

stMlu circolazione cartacea ^3l̂ rante 
il cor^o t6r?:oso nelTarticolo 15, ul­
timo comma, prescrive che « tra-' 
«scorsi due anni dalla puVblicazione 
<i„di questa legge (seguita 11 82 nia|-

'<gio di queir anno) il corso dei no-
« minati biglietti (quelli degll'istituti 
• di crédito costituiti in Consorzio) 
tì pessorà di essere legalo, e àxyevvù, 
«interamente ^r^uc/rtrio,». 

Essendo imminente la scadenza del 
termine,, fattuale . ammintatruziouo 
prese in attento esame il grave pro­
blema pratico sollevato dalia condi­
zione stessa delle cose in fatto di 
circolazione cartacea. 

Il procedonte Gabinetto peraltro 
se ne era talmente preoccupato^ che 
nello scorso novembre, discutendosi 
il bilanciò sull'entrata, ad una in­
terrogazione deironorovole deputato 
Engleu» il ^uale voleva prolungato 
il termine perla cessazione del covso 
legale fino alla reale emissione della 
carta consortile,, 1',onore volo Min-
ghettL allora prèstdénte del Censi-
glio e ministro delle finanze, ebbe 
a rispondere che, risultando ula ne­
cessità di qualche provvisorio toih-

peramehtó » 1 avrebbe proposto alU 
Camera» e soggiunse : * qualora qualV-
che provvedimento dovevasi pren*-
doro, 0 so dovrebbe essere assai ^ik ' 
decisii50 di quello eh* egli (ronòt;0-
vole Englen) propone, ir quale non 
farebbe altro che ritardare un mese 
0 due 0 tre il passaggio al corso 
fiduciario, il che non potreblie ad 
evitare nessuno dei pericoli, se peri-
doli vLsono nella cessazione del cor­
so logale, > .• > 

Si, sarebbe potuto migliorare 1Q 
sorti dei sei istituti consorziati ; ac-
crescfìro il credito della loro carta; 
alTievolire, anzi estìnguere ogni causa 
di crisi: ma fatalmente dalla fine 
del nb^^mlore ih qua nissnn sintomo 
si è rilevato in qud senso \ lur/À è 
talmente aggrayata la condizione di 

.taluno dei minori'istituti, cho, men­
tre non è venuta alcuna istanza per 
farcì assumerò la grave responsabi­
lità di .fare eseguire con rigore la 
logge, operando col 22 imminente 
maggio la cessazione assoluta del 
corso legalo doi biglietti dei sei isti'-
•^V^i\ di circplaziono, sono state con­
cordi ed insistenti, le domando de­
gli istituti mìbòri, di differire al­
méno quell'avvenimonto. 

Peraltro è heno si rifletta come a 
distanza di oltre due anni dalla di­
scussione e dalla votazione della 
legge del 1874, molte, cose/.(jlie dal-

rV, indole di ossa e dalla sua pronta 
esQcuxione attendevansi, non sì po^ 
t&vono conseguire. ' 

Sia qnal si voglia difiattj T inter­
pretazione che vorrà darsi all*arti-
colo 2& della medesima, esso nella 
sua letterale consistenza nop poteva 
non. significare il fermo proposito e 
il reale impegno di preseutara corno 
oravf detto mifo ffei mc\n dalla pìtb-
hlicazione della legge una relazione 
stilla òiy^eolaHone cartacea cui proD' 
vedimenii atii a raggiwKjere lo 
scopo della estinzione del corso 
forzoso. 

Fu presentata, ò vero, con la da­
ta 15 marzo 1875 la relazione sul-
la circolazione cartacea; ma non 
fu seguita'dalla proposta di alcun 
provvedimento. 
•. E: ancora cgrto pai C!IB in esecu-
-zion,̂ . delia-legge, Ja quale prescri­
veva il termine massimo di un anno 
par iI;òàmbio dei biglietti di cia­
scun istituto con quelli consortili, 

^ f 

della cessazione del córso legalo del 
bigltolti propri! degli istituti, impon­
gono anzi di accordare una proroga, 

E ée noi dovessimo credere allMn-
défini'to aggiornamento della gravo 

• Obostìone della cessazione,dercorso 
forzato,.non èapremc> consigliale cho 

n̂a indefinita proroga doì corso le-
;alè, che dilllcilmente potremmo ope­

rare, nelle troppo peggiorate condi­
zioni della circolazione cartacea, e 
nella non progredita armonia doi 
rapporti dei Banchi consorziali che 
questi e ciascuno poi>sano subire una 
notevole novella perturbazione senza 
ruiìiaro, e con so trarre altri in ruina. 
La solidarietà degli intorfìssi è tndì-
scutibilo, precisamouto in fatto dt 
credito;- e il male si diffonde in modo 
fatalmente prodigioso. 

Invece malgrado cho il 1870 in 
fatto di corso forzato non è piU il 
1S74, e . moHo meuo.U 1870» noi fac­
ciamo nostre» rìmpegno o il dovtire 
(ti avvisarci al piti pi'Osto possìbile 
siccome ora prescritto noli'articolo 
20 logge, 30 aprilo 1874. E però fis­
siamo un termine a tutto il 1.877, 
col proposito di farlo irrevocabile, 
per la proroga del corso legale. 

. Rivolgendoci frattanto alla rap­
presentanza nazionale, la preghiamo 
di accogliei'o d'urgenza il seguente 
progetto di legge: 

Articolo unico. 
: Il corso legale-dei biglietti proprii 
dogli istituti di credito riuniti in con­
sorzio giusta la leggo 30 aprile 1874, 
n, 1920 (serie seconda), è prorogato 
a tutto il Jìiese di dicembre 1877, 

Uria M i cui diversi sor-
JVJìii aetannò-d'ora in poi regolati 
\mUlÀ l^Hita m ài competenza 
fliòl signor DelbrUCk sarà conservata 
e proftdèrà il noma di Minfatéro dèi-
rinterno doll'Imporo. Il signor Hof-
|n\ann ne àaM il presidente; il signor 
tìck ne. prenderà là direzione prov-
visoruimente. 

— Come sì era preveduto, la mag­
gioranza che approvò in terza lettura ' 
il progatto ftìrroviario nella Camera 
dei d^ìputati di Prussia è stata più 
grossa ancora dolif precedouti. Lo 
schema ottenne, in prìmf̂  lettura^ 
M voti di maggioranza, in seconda 
41, n in torxu 50, 

.SASS0^51Av 5- - U Stampa di 
Dresda assicura oho il governo sas­
sone ha intenzione di comprare tutt* 
lo ferrovio del regno appartenenti a 
compagnie, ed ha incaricato parecchi 
funzionari del Ministero dello ilnanzo 
d^eaaminare le diverso linee por fis­
sare le condizioni sotto le fjualì tale 
compera può ossero effettuata.' 

AUSTRIA-UNGHERIA, 5. ^ Si 
ha da Vienna: 

Il tenente maresciallo Oliviero conta 
Waìiifl ha tentato ieri di suicitlarai 
con un colpo di pistola. La tenta ò 
mortala*. , . 

TURCHIA, 5, — n gen. rgnatieff 
;ha domandato alla Porta, il permesso 
d'introdurre la fiotta russa Jioì Bo-
sforp- .. 

La risposta, non fu ancora data. 
Ilpartito lieetasci prepara della 

dimostrazioni popolari in favore di 
Una riforma liberale. 

•*_ J,J-f- lum 
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nuto, meno quollo che acoiiile lô ro 
sou'occho,.-

— La vostra riarrnz^one mi ha stra-
zi-Uo il cuore - dts^e la njarcìie;̂ ! L\ix 
rina traendo un prafìiido sospiro; ma 
temo che Jaf.romunrf" non si rassegni 
cosi ricilmentó a ia^piarsi strappare 
daJle mani quella han-Uora tho credeva 
di aver eretto per sempre su tutu i 
conngimìl di Parigi,. 

— Lo temo anch'io, signora; però, 
quantunque sia dolorosa dì ;issistJìrf'! ed 
una lotta in cui i Fraielli d'una ìsiî ssa 
t̂ vva geaiuv̂ ù ptìtto a p'Hto ĵ U uni suf 
gli altri, inS'gijendoai di b:irpicata m 
barricata, di casa iri âsiî  afra j vor 
liei delle fiamme cbo le arde spieiata 
mente, pure è necessario cha questo 
sinistro dramma abbia ii au) lermi.ui,, 
è necessario che l'Eu^ppu sì asaicu-i 
che la Francia vuole la paco ela^trm-
quillilà per rim-irginare le 3U3, fonte. 

— Ciò che èiCerto, -r- proseguì il 
sìgfior R..— si è che la Comune, pri 

/ma. di abbandonare qiJ l̂ potere che'fu 
cosi falule a Parigi ed alli , Francia, 
vorrà Saaeiarfì u\\ Irxicie d̂  t-vve escla­
mare ai ipiù tardi nostri nepoij:, «rBJno 
uomiqi.̂ od erano ,l)elve, gli amori duU? 
Comune di ParìgiI? Ciò posto dobiiia-
mo con lutti i nostri mozzi unirsi piìi 
forti che mai al p-̂ rlito dell'ordine,!^ 
prima che spumi l'idba di liomani, ,rog 
giungerò il quartiere generale deì gè 
peraie Vipoy, persuaso chei voi.iulli,mì 
seguiroia, non è egli vero? 

— Senza dubbio 1 -— gridarono una 
nìmi Ruggero, Hoak e Tferctp$. 

, , — Non ne poteva dubiiare, ansici;,mi 
duole solo che laseiBremp solo questo 
signore,... ' ' j 

— Non vi dàlQ pensiero di ciò, — 

rispose la.miirchesii Laurina — poiché 
vi sono nella vita dei momenti così dif 
Hcdi, in cui la donna ha l'obbligo di 
L'Omandare atta debole sua natura, con 
tuita quella energia the n^sce dalla di* 
sponuiune..- Norisuno oserà torcerci un 
capello, — prosê guì con nob le fierezza 
^ ma se per^avventura ciò nori fosse, 
:̂ aproinu diuiostraro quale è la via cho 
deve scegliere la donno che vuole Strf' 
.b'srsi emacul̂ ita, 
jFiùVà ed Eitella le si gettarono al 
collo, e entusiasmate da quello p»role, 
dessero unanime: 

— Si, siamo pronte a dlfeodercì el 
a qindunqut! costo. 

— Il vostro cornggio è areiRiìrab|le, 
— disse allora il signor R,̂  viaibilrsieijie 
commosso, — e ciò ci è di sprono a 
bisciarvi sanza preoccupazione alcupa» 
Addia, duoqijej a rivedorci fra qu îcfie 
giorno. 

Nel proferire quolie parole, sirinae lu 
mano a Laurina, a Flora ed E^tylia, 
fili altri segoirono il suo esempio. Solo 
lluggoro nello stringere la mano alla 
sua Fiorii, si stnî J come colpito da un 
malessori: improvvido che non polevii 

.essei-e cagionalo che dall'eccessivo do­
loro dtìl distacco.,.. Fu cosa però mo­
mentanea, ê  quanluoque il cuore di 
Plora, vole^ge spaziarsi per la violenza 
dei battiti, lutlavu ^lU moslrusai ab̂ bi-
Stanza Torte e potè'fare errare s pile 
labbra uno di quel sorrìsi che infoodiho 
il coraggio anco nell'aaim» del più tì­
mido. 

Uà momento dopo, Usìgoor II., se 
guiU dà Roggero, ftaak e Tromp^ si 
utluntanavà dalla ca'jà̂  dalla marcliesa 
Lauraia, in cui non tardò ! a rtfgtiaru 
il più profonda 3ilen2io . , . . j. . 

(Co'^'i'^w ) 

Hùguirono accordi fra i Banchi su 
rassunzione provvisoria, carne con­
sorziali, dì.alcuni tagli dei biglietti 
della Ranca Nazionale nel regno 
d'Italia/e segui U regio decreto 14 
ghigno 1874 pel quale quoi biglietti 
furono dichiairati appartenenti; ài 
Consorzio doi sei istituti» od esclu­
sivamente manteuL^ti in circolazione, 
col privilegio doli' ìnconveviìbdità. 
Ma 6 fuori di dubbio che la reale 
emissione dei bigliétti consorziali 
non avvenne nei termini designati 
dalla legge, 

Laonde,, benché sia molto conto-
testabile Ut, ragione dotla proroga 
della cessazione dal corso legalo e 
dol ritiro dei biglietti di piccolo ta­
glio; iu'causa 'della ritardata etnis-
sione dei biglietti consorziali dolini-
tiviv benché degli inconvenienti cho 
si lamentano per affetto del ritardo 
dalla esecuKÌono della logge del 1874, 
rUpu sono esenti di responsabilità gli 
istituti medesimi, i quali furono fa­
cili ^d accordi ondo non tutti sa ne 
avvantaggiarono: pure rimano sem­
pre costante irfatto che U' legge del 
1874, non potè essere eseguita nei 
precisi modi e tempi in ossa deter­
minati. • • ' 

^ Btralasciando consìidera?:ioni d'or^ 
dine secoutlario, ci piace- osserva^ro 
come la difficoltà di mettarava;rigo­
rosa, pratica la logge del 1874 ri-, 
spetto alla circolazione di conto,degli 
istituiti cqnsorziiUi, sia stata coraprqaa 
'dalla passata amministrazione ,cho, 
temperò rosecUKiouo doli'articolo 35 
permettendo continuassero le éasse 
dello Stato a ricevere le fedi di 
credito dei Banchi di Napoli e di $1-
cilia* le quali dopo un anno dalla 
legge dovevano rimanere puramente 
fiduciarie;, e non fu assai rigida, .nò 
e a muoversene Iftmentan^a nell'^si-
gore l'immediato ritiro dei biglietti 

1 di picicolo taglio, che non dovavf̂ no 
piU restare in circolazione. 

Senza accennare dunque ad alcuni 
provvedimenti 0' temperamenti d'pr-
•dine amministrativo, che potranno 
essere consigliati dalle poco prosp r̂*? 
comri7.ioni dialcuni istituti di credito, a 
nòie parso di tutta evidenza chej ip^ 
questo momento, non si potrebbe ad-
dps^^ra la grave 'responsabilità, dì 
mettere in esecuzione l'articolo 15 
della legge, facendo cessar^, senz'lai-
tro, il corso legale. 

La limitazione degli sconti, il grande 
bisogno che so ne sporiixteuta da per 
tutto, il mòdo onde trovasi impegnata 
una parto del capitalo e del porta­
foglio degli istituti, la riscontrata 
dei loro higUottii le poco felici con­
dizioni pconorflìche d&l paese, 1% 8|u9-
aìstonza sopratutto dol corso forzĉ BO, 
non consentono si compia il fatto 

ROMA, 6„ — La Giunta por l'o­
sarne dei conti amministrativi ha 
elètto per suo presidente rouQreyole 
deputato Zauulini o .per segretario 
il deputato Consigliò, 

MILANO, 5. — li Comitato ese­
cutivo ha pubblicato il segueuto ma­
nifesto : 

Italiani ! 
Il 29 mnggjo rmorre il VII cente­

nario; della giornata di Legnano-
L'idea Ai festoggirire il grande av­

venimento, accolta con gioia da ógni 
ordine di cittadini, destò noi riostro 
paê se un'ooo fraterna, manifestazione 
di concordia e d'amore, 

. Il culto delle patrio'mémorie, tem­
prando gli animi ad armonia di p n-
siori e dì fìne^ svolgo e rafferma la 
individualità dolio nazioni, avviva gli 
affetti a opere VovU e vìp^ratriciv — 
l̂ îgiia dolla Logu Lombarda, la gior­
nata di Legnano rappresenta «la 
lotta contro lo straniero e il trionfo 
del lìbero;Comune ;» ò il, primo paL 
pilo dtì\la coscienza. ^ doUa na7.if]ne, 
l'alba del concetto ItEtliano, mattlt̂ a;to 
fra secolari dolori, redento nello lotte 
dai nostri tempi. 

Italiani! 
^ Por la prima volta dopo sottelse-
coli, restituita" a so, la Nazione ri­
corda, con grato animo, la vittoria. 
dei padri- —Nel concetto ^inan^i-
patere della {evrsi nostra noi festog-
giamo la patria e la libertà dei po­
poli tutti; rivendichiamo il passato 
a savio amniaestramento dell'avve­
nire, accelerando nel î ispetto e nel" 
l'amore a ogni singola gente l'affra­
tellarsi di tutti nei di regno deìia 
giiisti?5ia e della pàoel 
, LO'rappresentanze dei JCumuui, Io 

Sociistà di tiro a segno, Us Associa­
zioni operaie, T unione dì tutte le 
classi sieno suggello fil con tenario 

"auspicatj,'plebiscito morale del paese 
intiero. ' {Segìtono le firme) 

La <Uizzma UfficiiU dil ti rnijì^jlo 
conUi'Ue : 

r 

R-gio dorr^to S mig«tÌo, ciitì convoca 
I colU ĝio tlettoralo dj BirglU'?to Lo.di-

^iaao (.er il 2itn.>ggt\ O ĉor/̂ n̂do una 
B'Corida votuzione, essa avrà IUOÌ̂ O it 

Regio decreio ti nniggì̂ ,̂ che appara 
il Gómutie à\ Viglio di liasiiicata• dalla 
se/.'Oae cieitoralo di Tolvo e lo. COBU-
tosìJ in sezone st̂ paratj dal collègio 
ei. ttòride di Potenza, 

Regio decreto 23 aprdp, cho aî prova 
lo tìujtu'o organico ed il regolimemo 

^̂ViÛ ì̂flu della Società pty la conserva-
iiuno dei monumenti dt:{!'arto cristiana 
in I*aVHi. . 
• Cufift-Tinmato di medaglie e di, men-
ziom oniirevoli id y;dortì dì móriniu 

Disposizioni DB> personale deirAm-
m'uistraziuihi dii ie!e,grafi. , 

La.BirevJooe ^ êuerale dei te'egr'ft 
(HtbbtiC'i il sgutmte avviso: 

Si fu n-to ciie qu uro dei cavi tr̂ m 
Sntl>n!i('i 'Ilo colUgono l'Europa aU*Ame-
rira del Nord sono ìnterroUi al di (à dt 
Ttìrra îova. 

ii in buon' stH'> U ,q îini0 corìone^ 
pog, m:'?zo dui quale si può iìomM'Uc:iro 
ODL'America dui N.)rd colla tâ ria di VÌA 

Londr;̂ . 
Sono pnrii in buòno siâ o le comuni 

e zonl C'dl*AmonLui del Sul p.r U v a, 
diretti di Lisljona, 

Firun/p, h in̂ ^̂ ĉ̂ io 1871 

GEOIAGA GimmiA 

tz^irr-^r^i^-::^^-^. 

TìOTIZIEJSTEllE : 
FRA.NOIA, 3 . , . ^ Il duca Decazes 

si rìfluta di pubblicare un libro giallo 
sulla i^uestiòrte d'Oriento, pendendo 
ancora pratiche, dalle quali dipende 
la paco di Europa. 

- - Il Temps annunciava che ve­
nerdì si sarebbero imbarcati ad Ha-
vre i membri doi gim'i /'raiicerffl bel­
ga a russo per l'esposizione di Fila-
dellìa. Essi partivano, sul vaporo 
lM)«(?riCa. Giovedì sera' la compa-
'ghìa transatlantica dava ji bordo 
del vapore un gran banchetto in o-
nore dei giurati suddetti 

INGHU-TERflA, 5. — Il governo 
inglese aveva imposto al re di Da^io-
mey, il barbaro sovr. deUiv cui i'evocià 
tanto si è parlato, una forte contri­
buzione per .riparazione di arresti di 
sudditi inglesi e di danni cagior^ati 
al commercio. Un dispaccio inglese da 
Cape-Coast-Oaatle annanzii* che il re 
di Dahomey ha rifiutato di piigaró 
4ftle imposizione, ed ha invitato il 
commodoro inglese a" recarsi ad ;A-
bomey, Boggiungendo ohe lo '• pa­
gherebbe con polvere o piofubo. Sem­
bra (tum\uò che ^Inghilterra avrà 
uua piccola guerriì da, sosLetiero sulla 
costa, occidentalo dell'^fr.iqa. 

- 'La. dimissiono 1? 5.. 
dei signor DelbrUck ha reso uooesg 
aarìo un riordinamento della cancol-

Un atta «l ' i iselei»«.— L'av­
vocato e Deputato aig. MassimiUaup 
Callegari, essendoci noi rifiutati per, 
giutiti i inoti/i ,di stampare una sua 
lettera l^ha fatta intimare al nostrfy 
gerente., a senso dell'art, 43 doila 
legge sulla stampa. 

Questa volta il rappresentante dì 
Pinve-Conaelve, non piti librandosi 
colte ^Vi-Q grandi a,l% •nel ciclo Î GG.» 
si è prosaicamente tenuto ,a!la terra „ 
e si app.oggiî  al braccio di un u-
sciero. 

J3uou prò gli faccia., 
"Fra i motivi che ci avevano in­

dotto a rifiutare la lettera del signor 
Cailegari vi era pur quello di non ' 
provocare alle sue spalle l'ilarità 
del pubblico. ' 

Ma ora, poiché Vha voluto, co­
stretti a pubblicare la lettera, lo fac- -
ciauio, relegando all'articolo 4"^'^-
mik i nostri commenti. 

Eccola!:. 

HTTO DI 0IFF1D4 
L'anno mille 'ottocento settantasei 

ed alli sotto del mese di maggio irx 
pfidova-

SviUa richiesta di questo sìg. av­
vocato Massimiliano dott. Callegari 
Deputato al l*arlamento na> îonala 
italian*:>, con dorhicìlio in Pàdova 
nella sua casa dì abitazione in Piazza 
Foraatè, 

Io sottoscritto usciero addetto al 
Tribunale ACivilo/sh CorreisiQpftle dì 
Padova,4io nptiricatò^a\ sigi, ^arto-^ 
lommeo Moschln, gerente responsa*^ 
bile dol Oiomale di Padova, a dover 

1^ 
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a'sensi dell'art. 43 della legge sulla 
^liampà lose'rìre non pifi tardi dellti 
sap.onda pubbìicazioiifl da oggi nsl 
•corpo del Giornale di Padova ^ le 
«ègiienii dichiarazioni, con diffida e 
lotto le comminatorie portata dal 
letto articolo.. 

"Padova 6 maggio 1876. • 
Chiamato oggi davanti al .pubblico 

da tre .articoli del Giornale di Pa­
dova, non intondo di confutarne lo 
opinioni, ma credo d'aver dìritto^a 
•termini {li_ giustizia e dì leggo di 
vistabiliroì fatti. 
• Deputato al parlamouto, trovan­
domi in regolare congedo per into-
Toasi di famiglia, ho accettato in 
questi pocUi giorni duo difoae penali, 
nolla ijuali mi trovava impegnato 
prima della onorevoja missione polì-
tica elio mi fu alTldata. 

Nel procosso Valcoti^ipa io _ era 
guidato da una profonda convin^ioìie 
morale, e da rapporti di amicizia, 
che trovai in debito di sostenere 
trattandosi di porgerò aiuto ad in­
felici. . 

Il Giudice Luigi ÒavalH, aggitm-
gendo alle deposigioni scritte, riferì 
un mio dialogo che credetti in do­
vere di rettificare lasciando la toga 
di difensore per assumere la respon­
sabilità del tostinu)nio. Nello stadio 
attuala del processo non mi è lecito 
ìmmorare su tale argomento, mi li­
mito ad affermare che ancTie in tale 
occasiono ho compiuto un'opera leale 
rendendo omaggio alla verità. 

Le ire partigiane collo quali sono 
insidiato anche nel campo della mia 
proftìssiono di avvocato non turbano 
la mia intemerata coscìen2a, 

Fir. MASSIMILIANO CAU,EGAUI. 
, Copia del presente atto da me fir­

mata ho rimessa o lasciata al signor 
Bart'olommeo Moschin, nell'Ufficio 
dell'Ararainistraziona del Giornale di 
Padova, ivi parhtfulo con esso ni 
•persona propria. 

3oRTOLo MAUTINUZZI. • 
.^aaicmldììi'. — Noi avevamo ri­

fiutato A' inserire la infjonua dicliia-
rauione dell'onorevole Callogari per­
chè dessa nulla toglie, nulla'chiari-
5ce, nulla rettifica di quanto noi ab­
biamo (letto, e confermiamo, Hesta 
Véro òhe egli ha domandato il con­
godo per interessi di famiglia, che 
egli, pagato, ha assunto la difesa 
Va,Iconcina, die dopo la sua deposi­
zione qual teste gh fu impedito ài 
continuare iiolìa ,'difosa, quantunque 
egli avesse' chiesto il riassumerla. 
Pflr(?ou /— dice il Bacchiglione,che 
«gli non ha chiesto, ma « per un tìe-
«licato riguardo verso il,suo cliente 
< sì credette in dovere dì7ai-G al Pre-
«Hidente della Corte la domanda: se 
« credeìSa potease riprendere il suo 
«ilìOiiio alla difesa»!! Noi non ab­
biamo, è;, necessario confessarlo, acu­
me cosi fine da saper distinguere la 
dilTerenza che corra (va. il nostro 

' chiesto e il domandaio permesso dal-
l'orlorevole Callegari, cdmo non ginn-

. giamo neppure a comprendere di qual 
modo egli abbia « accecate in questi 
« pochi giorni due difese penali, nelle 
«quali si trovava impc^na^o prima 

• «della onorevole missione politica 
« che gli fu afiUdata, » Paro che l'ono­
revole Ceiiutato prima s'impegni 

^neUe coseje poi le accetti t. • 

Per l'aiiprezzameuto di cosi rae-
tapsiijiiQ distinzioni noi ci rimettia­
mo interamente al scuso comune dei 

. nostri lettori, ed in particolare a 
•quello degli elettori di Piove e Con-
selve. — I)ire;no soltanto che non 
sappiamo immaginare come l'onore­
vole avvocato, criminalista e Depu­
tato abbia potuto anche un istante 
supporre cbe fosso compatibile la toga 
della difesa colla veste del testimo-
mo. Ci dica di grazia l'onorevole 
Callegari, come potrebbe valersi in 
tal caso il difensore della facoltà ac­
cordatagli dall'art. 305 cod. di proc. 
penale di interrogare il testimonio? 
Come potrebbe nella sue perorazioni 

• li difensore combattere, discutere, 
infirmare le deposizioni del teste? 

darebbe davvero edificante e sor-
: .premiente l'udire il difensore Calle­

gari che interroga ed escuta il tffsio 
. Callegari, — che nella sue magni-

.loquenti arrmgha si aforza di sere-
ditaro il teste Callegari, se presen­
tato ad accusa; 0 di encoraianio Ì'o-
norabiìitd e la fetie, so presentato a 

• difesa I 
. Noi crediamo che non occorra es­
sere nò Deputato, nò avvocato, nò 
semplice studente di legge, e nem­
meno naturalista, — ma avere un 

.••.granellino acUanto di buon senso pei;: 
.-oonvincftrsi di una incompatibilità 

tanto evidente e palmare. 

In quanto al Bacchiglione che vo­
mita ingiurie, bisogna perdonargli in 
gragm dal suo pregio di non abban­
donare gli : amici nelle .disgriizio. Eeli 

^ S/t t i?fE d t tt«ii H U S H I O . — 
^oh. è il Bon Basilio del Barh'ere 
di Siviglia^ è un altro Bon Basilio 
in tonaca rossa, che canta in Via 
delle Zattere l'afla del Pesarese ; S 
il meschino oahmniato ecc.; fanno 
coro dodici fnorcHi al.:, Seguito del 
Gran Lama*ad un'agape elettorale. 

J^ il meschino tìalunniato, ripeta 
il coro. Ma npn c'è coro che tenga, 
ì fatti son fatti, e X)on Basilio, uò 
un usciere por lui può distruggere 
questo : che l'onorevole Oallegari da 
Montecitorio passò avvocato alla d i ­
f e s a noi processo Valconcina, e 
quindi testimonio a i r » e « « H a noUo 
stesso processo. . . • ,. 

" BPiiBj)uUie2B«'nU prèsso il Tribu­
nale Correzionale di Padova; ; 

9 Contro Bolzonella Antonio pò? 
ferimento volontario, dif. avv. Sagrò. 

Seduta, dell' 8 maggio. 
Ore 10.'—L' accusata è si debole 

che a mala pena, malgrado sia sor­
retta dalla inforraicra, pui'f fare Ìl; 
breve tratto dalla porta alla comoda 
poltrona, che fu in seguito alle ri-

, . Ci d{iol6 peró^aì̂ nótt]pOt̂ Bi*gll dar 
posto, trattandosi . dì matèria piii 
adatta ad un'gtdHale di sòienza me­
dica, dì quello che al nostro di ca-
rattSM essenzialmente politico, , 

II manoscritto è quindi a dispo­
sizione della S. V. pronti a com­
piacerla in qualche altra occasione. 

Coi i t i ' a l ) l»ni i (1o . — Ieri, allo 
p^tì U ant. r Ispattoratty del Dazio 
municipale, mettendo in opera coJiio 
sempre la sua oculatezza e la sua 
oncvgia, riusci a scoprirò o sorpren­
dere fuori d i , l 'or ta Piove uti.con­
trabbando di duo vitelli sopra un 
carretto tirato da un cavallo. 

La carne , che fu travata sana, 
carretto e cavallo, tutto venno se­
questrato. 

' l ' :0 i ioer lu . —La musica del S** 
Reggimento fantasia suonerà oggi 
8 maggio 1S70, in Piazza Unità d'I­
talia (lalle ore 6 1̂ 2 alle 8 pomer. 
i pezzi seguenti: 

j^ePHMMHHanBwnJaieiBUSBugì; 
- L ^ 

1. 

chieste del prqf. Berti, preparata 
per Ifìi nella sala. Bichiura, e, cosi 
pura U perrtp Concato, che è però 
in istinto di assistoro al dib attira e rito. 

Ir' avv- Callagan chiocle alla Corte 
di flssere mosso in libertà dal mo­
mento "che egli svesUta la toga por 
.essere teste, era oi^dX stato assunto. 
Aggiunge che fufono svisate da iti-
fami cnlunni(^iori del giornale \xSx-
cialtì le suo parole, le sue intenzio­
ni, i sMQÌ BeninùQniu 

Il prosiddnte fa 0K.serwLrG all'ono­
revole avvocato chê  tutte le pole-
micìic devono morirò sulle soglie 
della .sala della giustìzia ; ma che 
egli del resto è in libertà. : 

Anche il teste Cavalli desidera di 
fare dlelle dichìara|:ionì ; ottenutane 
il pf^rmósso egli espone le ragioni 
pelle quali dopo essersi consigliato 
col suo amico avv. Giacomo Levi 
credette doveroso seguire V impulso 
della coscienza e faro la deposizione 
che die causa all'incidente del gior-

Marcia 
Lecoq. 

S. Finale — 
%. Mazurka 
i,. Duetto -
5. Valtz — 
6. Sinfonia 

— Rossini-
7. Polka - - Alfeo 

Madama Angot 

'Jone — Petrella. 
— Il Perdono—Costelli. 
• Rigohtto — Verdi, 
LU2KÌ. 
- L'assedio di Corinto 

Ŝ âuguTO* che il partito a^aumen-
t o r n i i momirì i liuàlH ctie 9i &o\ 
allontanati per differenze noit eoatan-l 
,2i?iìi- . . - . ' ' 

Credè se stesso non oppoHuno a 
dìrìgoro om questo niovinioato^^er-' 
óKé il distacco ò avvenuto sOttó iV 
sî o Ministero. Invita quindi il par­
tito a fare la sGeUa d'altro papo 
autorevole. Dichiara oho il siu> voto 
sarà per VùtLor\ Sella, , 

(Caldissimi applausi). 
Scila ammira, com/no-s-so, l;i no­

biltà delle dichiarazioni deiroìpreVole 
Minghotti. / , 

Dice aver egli molti dubbi sopra 
le sue attitudini ad assu^nere C[uetìtp, 
incarico. Invita il partito a crìscuÉare 
liberamente, e a pensare seriamento 
prima di scegHerò,, 
dichiara di non poter fuggire nessuna 

grave responsabilità,qualoragli venga 
imposta: e d'essere lieto che TOp-
posizione concordi colla generosa at-
titudlne del Mìnghet^l. 

" {Applausi gen^raliy 
la seguito ^ vptagione per ischede» 

vloue eletto rdhor- Sella a capo del 
partito con IH voti. 

I 

sente fortemente lo sìiirito di corpo 
; (oconifl ^i direbbe trattàritór'diTo^ 
~ la consorteria), 0 dice quindi che 

il l^tìputato.avv^ócaitoi Callegari, dopo 
la scena dolio/ssi,,^, gli 5 è fatto 
pui caro ""̂  '-'-' '• ^ • ^ di pHmalI Questa ò hna 
anrieguxiono veramente meritoria, e 
della quale bisogna tenergli conto. 

L avv. Callegari soggiunge che 
non può contestare guanto fu detto 
in un dialogo senza testimoni ; che 
egli trovandosi una volta col Ca­
valli gii avrebbe detto : poiché sta 
in cam coi Vaiconcina mi dica un 
po'come stanno le cose riguardo 
alle voci che corruo contro di loro 
e lo avrebbe pregato di scrivere una 
lettera, al giornale. ISon ha altro ad 
aggiungere. 

I; Cavalli avendo detto inoltre che 
egli era sicuro che V avv. Donati 
pelle sue doti di mente o dì cuore 
e pelln sua capacità avrebbe potuto 
da solo difendere ambi gli accusati i 
V avv. Donati chiedeva la parola": 
yli era rifiutata per allora, 

Avutala il P. M. chiede al presi­
dente che si valga (del suo potere 
discrezionale per far venire come 
teste l'avv. Giacomo Levi. 

Dopò dì ciò V avv. Donati ringra­
zia il Cavalli pelle parole benevoli 
dette a suo riguardo : dice di essere 
dolentissimoldi perdere nel Callegari 
un collega di (difesa che gli avreb-

;ba portato un vaìidissimo appoggio, 
avendo egli perfetta conoscenza del 
procasso ; deplora di dovere restare 
solo al banco della difesa. In seguito 
il difensore chiede sieno citati dal 
potere discrezionale |i testi Goschor 
Giusdppina, Sonato Giuseppe, Gilmo 
Pìattis. 
, Si rinunzia dal IP. M, e dal di-

ftìiisoro airaudi^iontì dalla te^te Ade­
laide Todeschini olia ha prodotto un 
certificato di malattia: le è condo­
nata la 'multa cominatagU l'altro 
giorno. 

Un (giurato cliiedG di faro delle 
domande ai periti: il ppesiddnto gli 
dico che le farà a suo tempo. 

E assunta la teste Beuuiti Irene; 
essa è trattata con tutti i riguardi 
dall' eccellentissimo presidente, es^ 
sendo tnditìpustu. La Tost^lto lo ata 
a fianco per essere pronta a soccor­
rerla. La sua ^deposizione è durata 
circa un'ora, I] perito Concatq ie ri­
volse alcune domande; cosi' i periti 
Rosanolli, Berti*. . t 

L'udienza e,sospesa e sarà con­
tinuata alle ore 1 1^2. 

C o r l t ì d'AsPilwe- —S 'abb i a 
r Eccellentisa. sig. Presidente anche 
i nostri ringra/,iamenti per aver messo 

Jli tavolo riservato alla stampa^ in un 
posto migliore, 

^^aSnUUl- —• Udiamo con sin­
cera diflpiacenza che il sig, coràm, 
Nicolò lìottacìn trovasi da qualche 
tempo;, afilitto per malattìa. Siamo 
certi che l' intara città, grata ad un 

i^uo generoso mecenate, condivìderà 
il nostro^ cordoglio, ed i voti pelk 
pròssima ' aua gualpigione, 

Hin v e c c h i o rt|-(«:oHit!nt<r. — 
Siff.i\C, X*, B. Jiovigo, Pervenne a 
questa redazione Vartlralo intito­
lato: Un vecchio argomento. ^ 

— Sbssa, . t 
A Montalto Li­

gure^ avvenne un grave tumulto. Es­
so é cosi narrato dalla SenttneUa ài 
Por|o Maurizio : 

fl ]?ifi di 400 persone armate una 
buona parte di grossi bastoni, appo­
starono il 29 aprile scorso,, fino dalle 
2 pom. sulla piàxxa de! Municìpio, 
il sittdacd e la Giunta, che dovevano 
recarsi nella sala 'del Consiglio co­
munale per passare all'incanto per 
il ripulimento e taglio di uh Certo 
bosco. 

- Appena giunti, una sulva di fi­
schi, di urli.e di miiiacce gli accoU 
soro, sicchò furono costretti a presto 
ritirarsi perchè loro nou capitasse 
di peggio e T incanto-andò sperduto, 

< Il motivo di tale rivolta, si devo 
addebitare a odi che esistono tra fa­
mìglia e famiglia di quei terrazzani 
e pare che anche un po^o la Giunta 
vi ci -sia data luogo per noti aver 
fatto je cose a dovere. 

« Vari individui poi avevano ideato 
dì ottenere loro il tagìio del bosco 
al prezzo inferiore dell'incanto, sic­
ché atteso che gli avvisi d'abta erano 
sparsi nei paesi vicini» sparsero voci 
contro la Giwuta e ottejuiero T in­
tento della rivolta, facendo cosi fug­
gire quelli che da altri paesi erano 
venuti per dire all'^ista. -

TI L'affare ai fece però assai serio, 
e solo l'arrivo dei carabini^^rinsci 
ad impedire, 'per ora disgrazie/ma 
la cosa non certo ha fine così, » 

' ^ y 

Colpita ancora una volta e a breve 
intervallo ^dalla sventura, la Fami­
glia Ferrari porge» commossa i più 
sentiti ringraziamenti a tutte le gen­
tili persone, che durante la malattia 
della nohrslgnora M a r i a 99«»»4|| 
tUirofioglo maritata i^^^?:an", di­
mostrarono la più affettuosa premura 
per la sua guarigione e ìu occasione 
dèlta sua morte pietosamente con^ 
Corsero a veiuhve più decoroso il 
funerale. 

aSomEfii^SQ^^ ! ^3 i tS^a^Ua fu 
Antonio» di Padova, dotato di buon 
cuore 0 di sano criterio, non ancora 
compiuto il nono lustro, affranto da 
lento, doloroso morbo, moriva a l'o­
rino nel 0 corrente, , 

Fratelli, parenti, amici ne avranno 
sea^pro grata e dolorosa memoria. • 

Padova 8 maggio 1876, 

• iivriMi m'rriiÈ 
,1 

Lft Persevàranza contiene qnosto 
importantissimo dispaccio: 

Ruma 0 maggio. 
Alla riunione della Minoranza, te­

nutasi stasera» erano presenti 117 
deputati. 

MinghcUi espone la necessità di 
costituire TOpposizione parlamentare, 
ch'egli desidera longanime, non ves­
satoria pel Governo, pronta a sosti-
tuire i concotti proprii a quelli del 
Ministero. 

Dice il programma 4el partito es­
sere scritto in quindici anni di sto­
ria e di governo. Respinge l'accusa 
d'avere abbandonatole riforme, per­
chè le ha soltanto messe in seconda 
lìnea dopo la suprema necessità, del 
pareggio. 

Dice la questione delle ferrovie 
non dipendere dalla teoria generale 
dell'ingeren?a^ dello Stato, ijis dalla 
situazione pratica della Compagnie 
ferroviàrie in Italia. ' 

Preferisca un'Opposizione guidata 
da uu capo ùnico, anziché da un 
Comitato, -^ - . 

1 

Ieri sera per .mancata ooiacidenzà 
non abbiano ricevuto i giornaìi di 
Remai ohe giunsero invece questa 
mattina. 
, Essi non contengono notizie, molto 
importanti dalla capitale. 

Rileviamo soltanto che la Camera 
decise di non tener seduta oggi^lU' 
nedl perchè molti deputati intendono 
recarsi a Nappli pel varo del Buillio 
e alcuni miniatici dovranno pure re­
carvisi, per accompagnare Sua Maestà, 
La.prima seduta della Camera avrà 
quindi luogo domani martedì, 9,. 
, pQv dispacci telegrafici da Roma 
in data di ieri sera,.?, abbiamo le 
seguenti notizie: 

• lersera ^nella riunione della de­
stra parlamentare sono intevenuti 
117 deputati: Sella fu eletto capo 
della destra con I H voti. 

Riuscirà interessante conoscerò se 
alcuno d6i, dissidenti di destra e .del 
centro^ che diedero palla nera ài Mi-
nisterbJiIinglietti nel 18 m^hpè in-
terveputo a.̂ queijLa adunanza, 

P. S. Si è saputo che V invito fu 
diretto soltanto a quelli che nel 18 
marzo votarono tu favore del.mi­
nistero caduto. ^ 

Nella riunione dtìUa maggioranza 
parlamentare, a cui sono intervenuti 
tutti i ministri e oltre 14Ó deputati 
si deciso di dare a Depretìs^a facoltà 
di nominare il capo della maggiO'-j, 
ranza coadiuvato daquattro segretari, 

* L'adunanza della maggioran2:a 
parlamentare riconobbe che il capo 
dì essa è virtualmente il presidente 
.del Consiglio, ritenue però conve­
niente che uno dei membri dèlia me­
desima, insieme a quattro segretari, 
d'accordo col Ministero, provvedesse 
all'andamento dei lavori parlamentai-
rh Essendosi dalla stessi adunanza 
deferita al presidente, del Consiglio 
la nomina della persona che iusierhe 
al segretari, cooperasse all' indicato^j 
scopo, egli indicò all' uopo l'onor. 
Crispì. 1» 

i 

Al varo ài questo arnese,da, guer-
ito, che nelle flotte europee non avril, 
lehl gli stia ti paro» assisterà ànch& 
al Re. " ^ ^ •• i 

Ieri aera qualche membro deLcorpd-
d ĵ̂ lt̂ maticó è già partito.ger Castel-
Uraaro onde essere preaeBle à qû e* 
sta solennità marittiina, ' 

Si narrano mera-viguft di questa 
n^y,e;.i6rì alla pre&ideiiza delia Ga* 
mera né furono comunicate lo foto* 
grafie, che passarono da un banco 
all'altro por quanto fu lunga la seduta. 

Quelle fotografie furono il successo 
della giornata» e riassunsero, quasi 
direi le impressioni della. Camera, f 

li Duiltio ò V eredità che ci h i 
lasciata l'onorovoie Saint-BonS 6 il 
segno del suo passaggio attraverso i 
lahHTiti incresciosi della nostra mad­
rina da guerra* Meno malo che To-
norcvole Brin è semplicomonte il 
continuatore della tradizione del suo 
predecessore. Il partito al Governo, 
Che ha delle ideo nuove per .tutto, 
non ne ha trovato per la manna. 
Granmercè t 

La cronaca cittadina si occupa as­
sai dl̂  uhptccolo scandalo gidrhalt 
stico, lì signor Giuseppa Turco, dat 
Fanfì^Uay nel quale militava da un^ 
paio d'anm\ é passato alla Direzione 
del bersagliere. Buon prò gli fàccia, 
tanto più che non è questo il suo 
primo passaggio/ 

Il Padre Raffaello da i^apolu Gap-
puGÌno del Convento di Piazza Bar­
berini asserisce d'averlo avuto, nei 
tempi ne' quali un frate faceva agio, 
a compagno sotto la tonaca di San 
Francesco. 

Io di lui so che ò un brioso scrit-
tore, cbe fu soldato noi ISfiG 9 elio 
nella battaglia di Bozzecca fu "fatto 
prigipniero dagli austrìaci in com­
pagnia di quel fior di galantuomo » 
di^letttìr.aip e di patriota olia è Vit­
torio Irabi'iani. ' 

È passato ìn un campo che non è 

quello nel quale ha combattuto • ne­
gli ultimi tempi ? Avrà avuto le suo 
buone ragioni per farlo ; e queste 
ragìonl,^ precisamente perchè ignoto 
a noi volgo profano, ma coerente ai 
priiicipiì una volta sposati, ai app[ar.̂  
tane da ogni competenza .do'nostri 

ZI. 
il saltato sulla riva sinistra del 

Rubicone semplicemente perchè ciò 
gli aC(;omodava. 

H& fatto come Maometto, il quale 
vedendo ahe la montagna non si 
muoveva ^lla sua volta, ai' deciso a 
muoversi lui verso la montagna : ecco 
tutto. . ' - , I . .F. 

i - • J-
j ^ 

l^arlamento- Germanico respìnse ieri 
là àecimouQ ĵl&L Consiglio ftìdòrala 
^^condo la. quale nei processi penali 
\Ì deputati, il pancellìflre Imparìclo, 
êd l ministri non possono essere in­
terrogati in persona che alla loro 
rosideuiia. > : 

{Aftf̂ nzia Etefani) 

CAIRO, 7. — X\ Kedtvè armò m 
contratto di consolidaiiioue di tutto 
iìàehko fluttnahto in titoli al 7 OrO. 
emessi all' 80 0(0 del nominalo dei 
titoli per r unificazione dei.prestiti 
del 18G2, 1868, 1870, 1873 in con^ 
solidato al '1 OiO sènza nfodificazione 
di capitale, I nuovi tlioJi dei pre­
stiti del IHfid̂  1865 a 18®' eraet-
teransi al 05 0|0 con una honìfica-
iKione palla differenza di antichi in 
teressì, 

L' ammontare nominale del debitot 
totale ascendo a 91 milioni di lire, 
i cuponi saranno pagabili in oro vX 
Cairo, Parigi; Londra al 15 luglio 
187G, e ^ ' a l i B gennaio 1817. 

L' ammortamento del debito si 
farà in 5 anni. 

L'estrazione per Tammortamento» 
si farà da commissari della cassa del 
deJjito al 15 aprile, e 15 ottobre. 
IL Kadivò -ordina inoltre ch^ V isti-. 
tuzione d'ella cassa del "debito àia 
amministrata da commissàri dosi-
gnati dai governi Europei e nonu-
nati dai Kedivé. 

I commissari saranno incaricati 
della riscossione delle rendite spe­
ciali che saranno destinate esclusi-
vflmoBte pel servilo, del debito a 
garantite.. '̂ 

Questi decreti sono basati só^ra 
i calcoli ui Cave con la modiScaaiona 
'di Soialoja, Villet e Wilson che di-
chfararonsì soiJdts&tÉì per tutte ÌQ 
questioni di controllò. Questo misura 
produssero buona impressione-
; Metà della parte spettante il Ktì-
diva come fondatore del Canale, si' 
porrà a disposizione del governo 
inglese, in seguito airìiooordo ami-
ciievoie fra i rappresentanti dì Fran­
cia ed Inghilterra. Le Case princi­
pali d' Alessandria telegrafarono la 
loro adesione al Sindacato cost^iUi-
tosi par pretìU\ra il concorso al go­
verno Egiziano pella convenzione, 
dair unificazione del debito sotto la 
sorveg'iiàn^à dèlia Comm^siono Eu­
ropea. . • -
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NOSTRA CORRISPONDEKZA 

'^-Roma 7 maggio 
Un convoglio speciale porta que­

sta mattina i nostri onorevoli a Na­
poli e a Castellamare dove assi^sto-
ranno al varo della coraxi^ata il Didl-
Ho, Vi raccomando le due e??ó, per 
evltai^é il pericolo che i giornali ole-
Vicali vi diano un cattivo punto iti or­
tografia, in latinità e in storia antica. 

Parigi, 6, 
Il consìglio dei ministri non ha 

trattato che questioni di politica in­
terna, ed ha preso importanti deci­
sioni. Tutti ì. Sindaci nominati al­
l'infuori del Consiglio Comunale de-. 
Yono essere rimossi, ad i Prefetti 
riceveranno istruzioni per interpre­
tare nel modo pift liberale ìa legge 
sul commercio librario volantei e 
sulla vendita dei giornali. 

Il mondo flni^nziario si attende, un 
rafforaameuto della pace dalla con­
ferenza dei tre diplomatici imperiali', 
ed è invece pieno di ansietà, perchè 
la conferenza venne tenuta senza 
un progràmni^ defluito, ^ commenta 
il fatto che i l Prinoipe Hohenloha 
si astiene da qualsiasi iuformaiiione 
sulla medesima. . 

Un dispaccio telegrafico del. Poster 
Lloyd contradtca decisaincnte la no­
tizia che la Porta abbia fatto'uso di 
palle esplosive, ed è anche falso cĥ e 
le truppe approdate a Klek spargano 
la peste. Nessuna nave può appro­
dare senza mostrare una patente 
sanitaria, 

, Berlino, 6, , 
Nei ritJ'OYÌ, pajOamoiitari corro 

voce che Daìbrttck abbia iiiteiuiona 
di astenersi da ogni pubblico ufficio, 
che quindi non accetterebbe uu seg­
gio di deputato al Parlameato Ger­
manico, Q che ha rinunziato a ri­
tornare ^nel sarvi^io dell' Impero, 
Dalbrtlck dopo la consagna degU af­
fari alla Ano dì maggio andrà ìn 
Svizzera. . •' ••; 
, L a commissione giudiz iar ia del 

fìendita italiana 
Oro ̂  
Londr.i tre mesi 
Francia ' 
Vi-g^iito. N'̂ zion&lft, 
Obbl. régU tithacnhì 
liane j liailbnaìe 
.\ii(nù meriiiinniili 
ObbL' metidioiiali 
BancA, Toscana 
Cre'liio »}ft!)ilii)re 
Banca generale 
Bir.ca iU>lo Kerfiiiin 
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«< S$3c i i i i a r ax ione 
Padova, (ì alaggio 1876. 

1 sottoscritti dichiarano di. noa 
avere, alcuna .provvista di fondi, necì 
incarico di sorta per soddisfare i 
creditori del nob. Galeazzo Dondì 
Orologio fu Luigi dfPadova, per cui 
avvertono ohe saranno respinte tutte 
le domande che ad essi pervenissarft 
in proposito. 

Gfotiannì ì)ondi Orolor/to' 
Antonio Jacii/io Dondi Orofo^9 
ADV. (iian-Oiuscjipo Tedeschi 

vii dottor A' n i a ^ ì ^ K o n i . denti­
sta a Venezia, allievo del dott. Trm-
derling, pregiasi avvertire che nei, 
giorni 9 e 10 oorr. si troverà q»Ù 
all' Albergo della Croce d' Oro ova 
riceverà dalie 10 alle 5, por eseguita 
Operazioni dentistiche. 8-382 

' ~^EÌÉNT0~~ 
DELLA POETA DI PRAITCIà 

Per evitsro IH net fiorii ia^iu ti', veder* 
ror.miiicio in V piisi;ir.ci. ' 

' '"SPÌTTTGOI.I ' \ ^ 
• ̂ .TEATEO CoNcuKiit. — IlappJ-fsan-
t'azìone dell'opereta: La figlia di 
madama Anijol, — Ore 8 1L2. 
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;AV¥1S0 „•.. 
Non Rtmfotttlero ,i CQinenti doila 

'Porla di trancia, Dclune e Coi^ìp.^ 
' tól-'cenieutirtle[le comp.'francesij di 

Francia, di' Q^énohU, eco. ' 
. Vemlita (ìellal sola (juaUth, C0ment{| 

della Porta di Francia Delitne e 
Cotnp. 

Aliena 
XMAROOUX 0 Ooinp. in Tonno 

por vagone' direttEiiucnlo spedito 
-dalla C-vìsti,'Pettine e Oomp. in tutte 
_1'e pitta d'Italia., prcz/.o in oro'oin 
'lire itniinne. - • "̂  ""^'' 
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, FONTE 
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! È l'ticqUapiòfoT'riiginòsKie^più facilnimito 
sopportala dai ^oboli. ITomiiovDjl'app^itijo.! 
rinfonta lo Ploniaco fd ii rimedio sicuro nella; 
itiTczioiiì i>roy>'iìÌoDtì'àa m dmin dH'̂ iingufe. 

Si può averti dalla.Up-ozionp ilellu Vm\le 
in Dresda o (lai. farmacisti. — (Igni lintti-
pìiàdovi! avei*eltì'è«psulJi (Sihìtnprfitiso Aun 
t i c» F i l l i o P e J » - BorKlie l t i . 
, Deposito principale in PAl> ^ 

presso il gig; PIKTR<3 OMyoBtTtì/Via 
Fiilconfi. ISOOP̂ ^̂ ^ i 

•[7T!E-3©KTa^^K??ÌÌ!!fìflTratS 
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:0. P. corara. prof., TOLpMKI 

r 

• Sono il, migUor * 
e II p i ù ' g r a d o v o l o 

' ^' '; dei p u r g a t i v i 

espostiniiuUticiinitìnto aiàUoiBeolavi 
. . 3;a,.edii. a nuovo ordiiìft ridotla • 
P A K T É FIJLOSOFXCA 
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S H della •^'«i'O! e della JS3o^-cu. - .̂  ^ u . ;• . J 

'̂  «D'ho rnocomimdatfì le PASTIGLIE Ì>1 UFTIIAN contro î  Mo l i d^'i^a «oln^ 
la l>»«liia;lwuc *lell*t Vo4^<?, ìl;4:atìi%<^ ulUo* le I Icf^rny.lonl, (?d In-l 
flnitki;siiaKl»»l rfrlla Uo€<;ft, — Kssé sono epecialnìeiiltì iieceasarie flì .̂ ignori 

Fornii „ . . -
di,medicamenti francesi- t i -;. -̂  ^r .̂ , _.,13-171 mrnc-LL l i^V 

'itVff"->i ' &^^-tiv-r "i"^ f l-n" 

t':̂ -'' ^ptA^T- ^ ^1-^^ 

GMìKle Ribasso Sili Prezzi 
1 • - 1 

OKANDE ESPOSIftOiNHi DI MOBILI IN ^ FÈRRO 
Fabbricati'nel gryiirte Orfanotrofio Musclnlfì di Milano/ 
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,GIOEIS'ALE DI GKÓGlLmA, VTAGOI E CÒSTUìHI 

r j 

Sepoxida Bex l̂o 

:> 

^ 1 

•J 

OupMa seconda serie comincif̂ t(̂ ;col 1873, fii pnlibiica n e l nBcAcftlitiLO fo r i 
m a l o e vwllft l»le<!^•^lIlìa ^icclira^xa dMiicIsSunl perlottarnenl'? nuove 
,e iiiltfì apposiliunenle diif;li slossì vint̂ f̂ ìaiori o da illnslrl diso^haiorì dietro i loro 
schizzi, e c6I'mede»»liiia SUS'AÌO t ' i imarrnilco. È cosi realizzato ,V ideala di un. 
giornale spkndido e originale nresao alla^pjoriala del popolo. EGce'Ogni giovodi 
nna disfienya rii 16 pagine a due go!onne, con copertina. ~ Ogni dispensa con-' 
Ueoe a;]nieno olio niiigniiklie incisioni, — I/annala forma due grostìi volumi eia-
scuno,.di -tao pagine con 200 incisioni, con indice, frontis îìzio e copertina»—Cia­
scun vòluinp la opera dà'isè. 

L- 16 Taiiuo - 'li. 9 il semestre - U 5'il trimestre in tutto il Ittìghò 

i < 

• i > 

4 
Nell'amio ^ H fi Volumi l e W)^^' CIRO 1)EL MONDO ha pubblicato J,celebri 

viaeei: NEL CUORE DELL'AFRICA, di Scliweìnfurlh e IftMAlIdA. di Bakér.fcd 
inollre LA ZELAÌSDA, tìi C. Do CoBliir; TRIESTE e L'ISTlUA.di C. Yrjartc; NAD-
FRAGt AEREI, di G. e A. Tissiindìer; MENTt-NE e BUlUUGilERA, di A. Joaniie; 
LE REGIONI MINERARIE DELIA TUANSILVANIA,.di E. Rcclus; \\1 PARCO NA-

Nel 187(> pubblicherejiio il 

GIOENALE LASCIATO DA 1:1 VlNGSìONE, 
il VIAGGIO DEL POLARIS; TEMPESTE E NAUFRAGI, ili Zurchisr e Hareollé; 
ESCURSIOKE AL CANADA, di Lamotlie ; ATTRAVERSO L'AUSTRALfA, dei colon­
nello AVarburton. €cc. ' ^ « 

Non esìstono più che rarissimi esemplari completi della prima serie del GIRÒ 
DEL MONDO. Sono 20 volumi elie costano 1-,. 200. 

Dirifiere commissioni e vaglia ai FratelH Trov'es, rdilori. Milano. ( ) 

I I I' 

DI 

^ 

k 

omnibus 

misto da 6,10 
CoriegiiàJio ^ 

» 6,03 

diretto 9,i7 

a,utQ|ÌKZttto in î 'rauoiit, in .Austria, iiof JJolgi(( e m itudsm. 
i l Wbh'Vegeèìliì l^^v^'vf^au-liafrecienr, cbi rcpnlizionV è "provata da in 

secolo, guareiriilcigfìnumó dalla.iiriìm del dottore lllUANnt:\U hESiVlNT-CKIiVAtS; 
Ouestoĵ cirpî po^ f̂ facile .(tigeslione, grato.fd gusto e ali odorato,̂  6 ra^omandato di 
tulli i rpedi*̂  di.Qgni pae,se, per guarir/^: typcti^posicmi, cancheri, tigna, ulceri, scal< 
bfa, scrofnlc ed altri doìopì, ' ' • ^ /" . -

W ^i<sh nipilo saperiorea tulli i sciroppi depurativi, jjnaHsco le malattie CIIÉ 
sono designate «otto! nomi di prìmativoy secondarie e terziàrie ribollii al cbpuivéj'̂ 'd 
,mercur̂ q .etl al ìodu?^ di potassio, . ; ' : ; J 

Deposito generale, 12, Uno Kicher a.Parigi. 
Deposito'a'l̂ VlJOVA presso U'sig. I.̂  Corm n̂o ed il sig, 0. ZanelU; IS-irj 

4 
r 

|1A:1'ETTI di ferrp" solidi con fondo, Ja;4ico e .̂pial'jrafiso- . . .; : 
y l l Simili pili pesanti con doratura, elastico e materasso • 

Lexti dì piazza e mezza,soIidiRsimi conelaalìco 

OlxOMAKE complete elastico e miàti?T̂ fi90 piegllévole con copertura 
_^ „ .d ì ilio a variati colori . ; v . . . , , 

7' ' H O ^^^ ' ^ ^^ giardino pesanti verniriato canna da lire fl'a. -̂  

i n O I I ^^^^P^ '̂S yemìiyate t^lfir capna solide da;L. 18 a . 
LEl'TO malrimoniale aiùn.tató in^istoffa di lana con elasllcì e nialerasaì di 

.' .'j'^iyrino.vegetale, ^ . ,.;,. ,, ;̂ . ... ^ ., , -:•, "• • - - • • ; • • . . • , .. .. 
; TAVOLETTE con lastra di marmo & servizio a I.- 40 a, • • , . 
FABDUlf̂ A d'otaslici a qualnofiue sistema a L, 20 .* . . . ' . .. 

.MàlEUASSl di crine vegetulfl , . . / , ' , . . , 
* ' Pronta spedizione; a phi dirige vaglia postale od assegno 

Plii i 
35S3^ W^r^-^tn^mrrtf^- ÌB^ET^ 
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DALLA PREM. 
, . rUIÌIlLlCATF, 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

KB. Dirìgetevi'K!fÀ "̂GÌSÀP:;D| ESPOSIZIONE e noii dai rivenditori & nsparmiercle il HO p. OIQ 
Sì apedisfce'il'ritàlosro GRATIS a chi ne fa domanda.. Ji-127 

•Ba Bito'-Giiise^pe Vòlontéqui sotto'3egnàta.di-
•ciaiarà noft '̂ésseró'j!iiai.'stato î  rappresentante il sig. 
^Acn#LE 'MANGONÌ né poter per ciò' riconoscere gli 
^àiìarr^da eès©' 

J H \ 

BELLAVITI!! prof. L .—^ DeU'Elemento morale econo-
mìcù e lògico del Diritto privfito.paclova, 1869. L.—.60 

Di: LEVA prof. G. — Degli uffici e de gì l'in tendi menti 
. delia Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < —.60. 

FERRAI prof. E. :-^ Degli intendimenti *tì del metodo 
della filologia olassica. -: Padova; 1867! ; .' « —.60^ 

XuzZATTi'prof! L.-i-'.Dél metodo nello studio di di-
^Mtto costituzionale,,^ Padova,'1867 . . .^ . < —^60 

MARZOLO prof.,F. — Lavora e confida; in tè stesèo. 
. .Padova, ,1870 . , . . . " . . . • ' •' , • * —.60 
MBSSEDAQLIA prof. A. — Deìlasoienza nen'étà nostra 

R«̂ " Dei caratieri e dell'efficacia dell*odi,erna col­
tura scientifica; - Pàdova, lS t4 ] . ' . . . -«nZ.— 

il 
V i \ f l ( 

?h# ^mm 
rA-U^-»:^-. nsiisii 

I ^ 
ì 

J U 

.? ^^ ^ 

dì'-Ll^H/t'iS,' Farmacista. doUore in scienze 
-r^l^rXl^Sf-jli 

'^-t.i 

L A N U O V A PUBBLICAZIONE 
j 

_____ 

Non v^ia medicamento férmt^inoso così commundevoltv anmi il Fo.sfato di 

perdilo li^aniTlie e rirrijgounuui . 
<ì lo febbri pomicio^iP, T lmiK)verimenlo del Mngue, i IcniperameiiU Uàraiici 
sono rapidamente guariU mf;diaaie questo'flccellcntc'composlo. riròncificiiUo 
corno il LonscrvaLore per eocellen'-cc aella:saniUt, e dìchìanUo netrli Osnc'.iaU *: 

'dalle Academie superiore a tulli i ̂ rcrrugìnosì cono^icinU jjaiciió e il ^plu 
\ ' conveumaal i sLoinachi delicati, Il solo che TÌOIÌ provochi atitichòkla 

ec3 il solo che udit'^nin^tisoai dcniy 
^ t d 

. ' ••'it^-^. '^ 

compilato da , , . 

G. Strafforello e L-, Grimaldi-Casta 

!4lor la iia-«»priuiiioiilc tli^tfn. — Compendio dell'istoria di lutti i popoli 
anticiiì e moderni colla serie Cronologica dei sovrani d'ogni Stato. — Nolisî j sulle 
pubbliche istiìuzioni, gli. ordini nionaHlici, gli'órdini cavallereschi civili, tì'^-niililari. 
Bulle sette reìi^'iose, politiche, filosoMche; — Sui grandi avvenijnimti; guerre, batta­
glie, Irallali di pace, concilii, ecc. (con la data), — Spiegazione dei titoli di dignità, 
ai funzioni e di tulli ì Icnnini storici, " ^ 

I£loA:i-afIa ITtilverKnlo. ~ Vita-dei perfìcn»ggl fitoriei di tutU i paesi e;di 
.tutti i'tempi, colla genealogia delln eâ ê sovrane e delle grandi fanuglie. — Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa. — Sc'enziati, arti'̂ lii f^critlori, co!rindic:tzione 
dello loro scoperte, opinioni;.o'^ere, — non clip dèlie migliori edizioni.;,e .traduzioni 
di doUeop^>re, e bibliografia?^-^ IJ tìoslw lihioqarìq regìslr^ pure fra }e biogralie; 

. .mifoCfìj^lH. —.Notizie sniie Deilh, gli eroi e ì personaggi favolosi di tutti i 

f iopoli, ~ colle divcrsEi Interi-irotaî ioqi dató;ai'niiU principali o alle tradizioni mìtq-
ogiche. -^ Notizie sulle religionLe sui.vani culti, -— sulle feste, giuochi^ cerimonie 

pubbliche, misteri, non che HUÌ libri sacri d'ogni nazione, 
f-cfosi-nlln ni iOt 'n e inu r t c r i i a . — Geografia comparata, cli6 fa conoscere 

lo stalo e i vari nomi d'ogni paese nelle.varie epoche^ ideografia lisica.?e. politicî , 
colla popolazione fiecondo i ccnsinienti più recenti — Geografia industrialo o com­
merciale, iijdicunle ì prodotti d'ogni contrada. '^ Geograiìa slorica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. , , • 
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ALLA PREM. TIPOGRAFIA "••F. ^SACCOETTO 
IN PADOVA r 
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.•CA^e^uiUA'.̂  hi-i^a^n:;:nf:Ui:i;£;;i 

Un voi. in 12" di pag. 560. - Li re afi 
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Birigorollconiniî sioiii «'Vaglia .aiFratòUi.TEEYES, Milano, . 
^rpiiJiiî r-fi miriir-i^ v^tì^ ' riiUiWJ'i'̂  •"•••̂ •̂̂ ^̂ '̂ '̂  E'Hi^usauj giU Bsu^Tat̂  

^ \ 

TIPOGRAFÌA EDIT. F.-SACCHETTO 

U POEMETTO FANTÀSTICO-GIOCOSO . , 
r'"> che fa-seguito ìli K'f'i^^Ji-ÉStcìc» X3i ^-^&.'3rXJ'ffii.i^S"0» 

L U I G I F A O G A N O N I ' 
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Padova",,187e..Prem, tip. Sacchetto. 1. 

1 L I 
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Id. 

Id. 
Id. 

IIBTAGOI dott.'L. — Opere jnedìche ordinate ed anno­
tato daJ prof. F. CpUetti e"'A. Barilo Soncin; 
Voi. 5, in 8" . . ;. \ . . . . .̂  . . ;L. 5! 

COLLUTTI prof. F. — Galatijo del riicdìci'e.'dei malati, 
Padova, in 12° . .;[.• ;'.. . . . , . , ' • . . . » 
—̂  DelJe^ acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . i ., .• .•• . . •• • '• -• » 

i 4 

— Dubliio sulla Diatesi iposteiiìca.-'- Padova* > 
— Del prof. 0 . Andrea Giacorami e" delle sue 
opere. Cenni storici . , . . . . ,' , . > 

G-iACOMiNi prof. Or, A. — Opere mediche edita ed ine­
dite, ordinate ed annotate dai, prof. F.,CoU#i o 

; G , B . Mugna. Voi. 1 0 . 
MuoNA prof. 0 . B. -^ Clinica medica del prof. 0, An­

drea Giaeòmini . i.'V*/''''':*', . \ . .•.. ,. ... 
RoKiTAWSKi prof. e . — Trkttfito completo dì anatoinia • 
I- 'patologJca..fff,.,V"tìnezìa. Voi. 3. . , . . . , > 9.-

SiitìtN ,prof..;G. 7-r;JlvB n^alattifì della pelle ripondotte. ai, 
.; loro elementi, aî îtomìcì* - Venezia, in 8". . > 2.-

ZEH.TEMA.YBH ,F, r r Prìscipii fondanumtali dóUà perous-
M aioae ed ascoltazÌQn^.'''Tra[dù^ibne del'prof. Con­

caio, r . Padova . •. , . . , . . , . » 2. 
1 i r • I t 

g^^j^ ba^sji^J 
il" 1̂ S J ^ ^ " : 

t t w * - ' 

EELLAVITì^ prof, LUIGI 

GOmiKllAZlOKg DELLE KOTE 

CONTRATTO D! 

K-± 

•^1 

l'adova, 1876, tip. F. Sacchetto 

•EMICMI 
La S*tiuUliila Fom-in lor è: rim'efliO ìnlallibiìa per conjbiUturc! lo, nevralgìe, Ij> 

— Asi'nti per l'iliilia A. i l InnKoul e <!., ì'ifi delia baia, 10, Milano. —..Jn l'A­
nello Faruiucie Haui, d à Utiggìato, CovneUo, n « l # e r « o uoiìtì i^P/nw'» i 
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